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Egregio Cliente,

desideriamo ringraziarLa per aver preferito nel suo acquisto un nostro deumidificatore.

Siamo certi di averLe fornito un prodotto tecnicamente valido.

Questo libretto & stato preparato per informarLa, con avvertenze e consigli, sul suo uso corretto e la sua manutenzione
per poterne apprezzare tutte le qualita.

Conservi con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.

Il nostro servizio tecnico di zona rimane a Sua completa disposizione per tutte le occorrenze.

Distinti saluti.

Nonostante I'accurata attenzione avuta nella pubblicazione di questo libretto, qualche errore potrebbe essere sfuggito
ai nostri servizi di verifica.
Vi preghiamo pertanto di comunicarci eventuali inesattezze riscontrate al fine di migliorare il nostro servizio.

PRODOTTO CONFORME ALLA DIRETTIVA EU 2012/19/EU- D.Lgs.49/2014
ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49 “Attuazione della direttiva 2012/19/UE
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione indica che il
prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.
L'utente dovra, pertanto, conferire I'apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri comunali di
raccolta differenziata dei rifiuti elettrotecnici ed elettronici.

In alternativa alla gestione autonoma € possibile consegnare 'apparecchiatura che si desidera smal-
tire al rivenditore, al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente.
Presso i rivenditori di prodotti elettronici con superficie di vendita di almeno 400 m? ¢ inoltre pos-
sibile consegnare gratuitamente, senza obbligo di acquisto, i prodotti elettronici da smaltire con
dimensioni inferiori a 25 cm.

L'adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio,
al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti
negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui € composta
I'apparecchiatura.
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NORME DI SICUREZZA

CONSERVARE E CONSULTARE ATTENTAMENTE IL PRESENTE LIBRETTO IN QUANTO TUTTE
LE AVVERTENZE FORNISCONO INDICAZIONI IMPORTANTI PER LA SICUREZZA NELLE FASI
DI INSTALLAZIONE, USO E MANUTENZIONE.

NORMA

RISCHIO

Non effettuare operazioni che implichino I'apertura
dell’apparecchio.

Folgorazione per presenza di componenti sotto tensione.

Lesioni personali per ustioni per presenza di componenti surriscaldati o

per ferite per presenza di bordi e protuberanze taglienti.

Assicurarsi che gli impianti a cui deve connettersi
I’'apparecchiatura siano conformi alle normative
vigenti.

Folgorazione per contatto con conduttori sotto tensione

Non avviare o spegnere 'apparecchio inserendo
o staccando la spina del cavo di alimentazione
elettrica.

Folgorazione per danneggiamento del cavo o della spina o
della presa

Non danneggiare/modificare/riscaldare il cavo di ali-
mentazione né appoggiare su di esso oggetti pesanti

Folgorazione per presenza di fili scoperti sotto tensione.

Non lasciare oggetti sull’apparecchio.

Lesioni personali per la caduta dell’oggetto a seguito di vibrazioni

Non salire sull’'apparecchio.

Lesioni personali per la caduta dall’'apparecchio

Non effettuare operazioni di pulizia dell’apparecchio
senza aver prima spento I'apparecchio, staccato la
spina o disinserito I'interruttore dedicato.

Folgorazione per presenza di componenti sotto tensione.

Non dirigere il flusso dell’aria verso piani di
cottura o stufe a gas.

Esplosioni, incendi o intossicazioni per efflusso gas dagli
ugelli di alimentazione. Fiamme spente dal flusso d’aria.

Non inserire le dita nelle bocchette di uscita
aria e nelle griglie di aspirazione aria.

Folgorazione per presenza di componenti sotto tensione.
Lesioni personali per tagli.

Non bere 'acqua di condensa.

Lesioni personali per intossicazione.

Nel caso si avverta odore di bruciato o si veda
del fumo fuoriuscire dall’apparecchio, togliere
I’alimentazione elettrica, aprire le finestre ed
avvisare il tecnico.

Lesioni personali per ustioni o inalazioni fumi.

Assicurare una sufficiente ventilazione della stanza in
cui e installato il deumidificatore se e presente anche
un apparecchio a combustione

Carenza di ossigeno

Non azionare 'unita nei pressi di sostanze pericolose
e gas infiammabili o corrosivi

rischio incendio, lesioni, esplosioni

Se il cavo di alimentazione € danneggiato esso deve
essere sostituito dal costruttore o dal suo servizio di
assistenza tecnica o comunque da una persona con
qualifica similare,in modo da prevenire ogni rischio.

Folgorazione per contatto con conduttori sotto tensione

Non esporsi al flusso dell’aria per lungo tempo

Problemi di salute

Non utilizzare insetticidi, solventi o detersivi
aggressivi per la pulizia dell’apparecchio.

Danneggiamento delle parti in materiale plastico o verniciate.

Non utilizzare I'apparecchio per scopi diversi
da quello di un normale uso domestico.

Danneggiamento dell’apparecchio per sovraccarico di funzionamento.

Danneggiamento degli oggetti indebitamente trattati.

Non fare utilizzare I'apparecchio da bambini o
persone inesperte.

Danneggiamento dell’apparecchio per uso improprio.

Non dirigere il flusso dell’aria verso oggetti di
valore, piante o animali.

Danneggiamento o deperimento per eccessivo freddo/caldo,
umidita, ventilazione.

Assicurarsi che 'apparecchio sia collegato ad un efficace impianto di terra

> B> BB PP B BB PP

Legenda Simboli:

Il mancato rispetto dell’avvertenza comporta rischio di lesioni, in determinate circostanze anche mortali, per le persone.

Il mancato rispetto dell’avvertenza comporta rischio di danneggiamenti, in determinate circostanze anche gravi, per oggetti, piante o animali.
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ISTRUZIONI D’USO E MANUNTEZIONE

Leggere attentamente le
precauzioni riportate nel
presente manuale prima di
utilizzare il climatizzatore

Questo apparecchio
contiene gas
refrigerante R290

A AVVERTENZE (solo per I'uso di refrigerante R290/R32)

« Non utilizzare acceleranti del processo di scongelamento o prodotti per la pulizia diversi da quelli raccomandati dal
costruttore.

- Lapparecchio deve essere stoccato in una stanza senza fonti di accensione continuamente attive (ad esempio:
fiamme libere, apparecchio a gas o stufa elettrica in funzione).

« Non forare o bruciare.

« Tenere presente che i refrigeranti possono essere inodori.

- Lapparecchio deve essere installato, utilizzato e stoccato in una stanza con una superficie di almeno 4 m2.

. Erichiesta la conformita alle norme nazionali sugli impianti a gas.

- Mantenere sgombre le aperture di ventilazione.
Lapparecchio deve essere stoccato in modo da prevenire danni meccanici.

- Deve essere presente un cartello che avverte che 'apparecchio deve essere stoccato in una stanza ben ventilata
la cui superficie corrisponde a quella richiesta per I'utilizzo dell’apparecchio stesso.

« Qualsiasi persona impegnata in lavori o che abbia accesso al circuito del refrigerante deve essere provvista di
certificato attuale valido rilasciato da un organismo di valutazione industriale accreditato che ne attesti la capacita
di manipolare i refrigeranti in conformita con una procedura di valutazione industriale riconosciuta.

- Lassistenza puo essere eseguita solo secondo le raccomandazioni del costruttore dell’apparecchio. Le operazioni
di manutenzione e riparazione che richiedono I'assistenza di altro personale qualificato devono essere eseguite
sotto la supervisione della persona competente nell’'uso di refrigeranti inflammabili.

1. Trasporto di apparecchi contenenti refrigeranti infiammabili
Vedere i regolamenti per il trasporto

2. Utilizzo di segnali per la marcatura dell’apparecchio
Vedere i regolamenti locali

3. Smaltimento di apparecchi contenenti refrigeranti infiammabili
Vedere i regolamenti nazionali.

4. Stoccaggio di attrezzatura/apparecchiatura
Lo stoccaggio dell’apparecchiatura deve avvenire in accordo con le istruzioni del costruttore.

5. Stoccaggio di apparecchiatura imballata (invenduta)

La protezione dell'imballo per lo stoccaggio deve essere realizzata in modo che eventuali danni all’apparecchiatura
all'interno dell'imballo non causino perdite della carica di refrigerante.

Il numero massimo di apparecchi di cui € consentito lo stoccaggio cumulativo dipende dai regolamenti locali.

6. Informazioni sull’assistenza

1) Controlli dell’area

Prima di iniziare lavori su impianti contenenti refrigeranti inflammabili, & necessario eseguire controlli di sicurezza
per assicurare che il rischio di accensione sia ridotto al minimo. Per le riparazioni dell’impianto del refrigerante, &
necessario adottare le seguenti precauzioni prima di lavorare sull'impianto.

2) Procedura di lavoro
Il lavoro deve essere eseguito secondo una procedura controllata per minimizzare il rischio causato dalla presenza di
gas o vapori inflammabili durante le operazioni.

3) Questioni generali relative all’area di lavoro

Tutto il personale di manutenzione e gli altri addetti che operano nell’area devono essere istruiti sulla natura del lavoro
da svolgere. Evitare di lavorare in spazi ristretti. Delimitare I'area circostante lo spazio di lavoro. Accertarsi che I'interno
dell’area sia stato messo in sicurezza in merito alla presenza di materiale inflammabile.
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4) Controllo della presenza di refrigerante

L’area deve essere controllata con un apposito cercafughe per refrigerante prima e dopo il lavoro, per assicurare che
ogni tecnico sia a conoscenza della presenza di atmosfere potenzialmente inflammabili. Assicurarsi che I'apparecchio
cercafughe utilizzato sia adatto all’'uso con i refrigeranti infiammabili, ad esempio che non produca scintille, sia
adeguatamente sigillato o intrinsecamente sicuro.

5) Presenza di estintori
Se sull'impianto del refrigerante o su parti ad esso associate vengono condotti lavori a caldo, & necessaria la presenza
di dispositivi antincendio sul posto. Predisporre un estintore a polvere secca o CO2 nelle vicinanze della zona di carica.

6) Assenza di fonti di accensione

A chiunque svolga lavori su impianti di refrigerazione in cui sia prevista I'esposizione di tubazioni che contengono o
abbiano contenuto refrigerante inflammabile, e fatto divieto di utilizzare fonti di accensione tali da causare rischi di
incendio o esplosione. Tutte le possibili fonti di accensione, incluso il fumo di sigaretta, devono essere mantenute
sufficientemente lontane dal luogo in cui vengono eseguiti lavori di installazione, riparazione, rimozione e smaltimento,
durante i quali potrebbero verificarsi dispersioni di refrigerante inflammabile nello spazio circostante. Prima dell’inizio
deilavori, ’area circostante I'apparecchio deve essere ispezionata per accertarsi che non ci siano materiali inflammabili
pericolosi o rischi di accensione. Esporre appositi cartelli di “vietato fumare”.

7) Area ventilata

Accertarsi che 'area di lavoro sia all’aperto o adeguatamente ventilata prima di accedere al sistema o condurre lavori
a caldo. Un certo grado di ventilazione deve essere assicurato in modo continuativo per tutta la durata dei lavori. Il
sistema di ventilazione deve assicurare che il refrigerante eventualmente fuoriuscito venga disperso e, preferibilmente,
espulso esternamente nell’atmosfera.

8) Controlli dell’apparecchiatura di refrigerazione

Laddove vengano sostituiti componenti elettrici, gli stessi dovranno essere idonei allo scopo e conformi alle specifiche.
Attenersi in ogni circostanza alle linee guida per la manutenzione e I'assistenza. In caso di dubbi, consultare il
dipartimento tecnico del costruttore per assistenza. | seguenti controlli devono essere eseguiti sugli impianti che
utilizzano refrigeranti infiammabili: la carica di refrigerante & adeguata alle dimensioni della stanza nella quale sono
installati i componenti contenenti il refrigerante;

i macchinari e le prese di ventilazione sono adeguatamente funzionanti e sgombri;

se viene utilizzato un circuito di refrigerazione indiretto, deve essere verificata la presenza di refrigerante nel circuito
secondario;

la marcatura dell’'apparecchiatura & costantemente visibile e leggibile; le marcature e i segnali illeggibili devono essere
corretti;

il tubo o i componenti per la refrigerazione sono installati in una posizione tale da renderne improbabile 'esposizione a
qualsiasi sostanza che possa corroderli,a meno che gli stessi componenti non siano costruitiin materialiintrinsecamente
resistenti alla corrosione o debitamente protetti contro i fenomeni corrosivi.

9) Controlli dei dispositivi elettrici

Le riparazioni e le manutenzioni ai componenti elettrici devono includere controlli di sicurezza iniziali e procedure
di ispezione dei componenti. Se viene riscontrato un guasto che potrebbe compromettere la sicurezza, nessuna
alimentazione elettrica dovra essere collegata al circuito finché il problema non sara stato adeguatamente risolto.
Se il guasto non puo essere risolto immediatamente, ma & necessario continuare a far funzionare I'apparecchio,
dovra essere utilizzata una soluzione temporanea adeguata. Tale circostanza deve essere riferita al proprietario
dell’apparecchio in modo che tutte le parti coinvolte siano informate.

| controlli di sicurezza iniziali devono includere le seguenti verifiche:

i condensatori sono scarichi: 'operazione deve essere eseguita in sicurezza in modo da evitare la produzione di
scintille;

non ci sono componenti elettrici attivi né cavi esposti durante la carica, il recupero o lo spurgo dell'impianto; € garantita
la continuita della messa a terra.

7. Riparazioni dei componenti di tenuta

1) Durante le riparazioni dei componenti di tenuta, tutte le alimentazioni elettriche devono essere scollegate
dall’apparecchiatura sulla quale si esegue il lavoro prima di rimuovere qualsiasi copertura ermetica, ecc. Se e
assolutamente necessario tenere in funzione un dispositivo elettrico durante le operazioni di assistenza, nel punto
piu critico dovra essere predisposto un sistema cercafughe costantemente attivo per avvisare in merito a situazioni
potenzialmente pericolose.

2) Particolare attenzione deve essere riservata ai seguenti aspetti per assicurare che durante i lavori sui componenti
elettrici, gli involucri non vengano alterati in misura tale da incidere sul livello di protezione. Cio include danni ai cavi, un
numero eccessivo di collegamenti, morsetti non conformi alle specifiche originali, danni alle guarnizioni, premistoppa
montati in modo errato, ecc.

Assicurarsi che I'apparecchio sia montato in modo sicuro.

Assicurarsi che le guarnizioni e i materiali di tenuta non abbiano subito un deterioramento tale da annullarne la finalita,
ossia quella di prevenire I'ingresso di atmosfere inflammabili nell’apparecchio. | ricambi devono essere conformi alle
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specifiche del costruttore.
NOTA: l'uso di sigillanti al silicone pud annullare I'efficacia di alcune tipologie di dispositivi cercafughe. | componenti
intrinsecamente sicuri non devono essere isolati prima di eseguire lavori su di essi.

8. Riparazioni di componenti intrinsecamente sicuri

Non applicare carichi induttivi o capacitivi permanenti al circuito senza assicurarsi che cid non determinera un
superamento del voltaggio e dellamperaggio consentiti per 'apparecchio in uso. | componenti intrinsecamente sicuri
sono gli unici tipi di componente sui quali € possibile lavorare in presenza di tensione anche laddove si sia formata
un’atmosfera inflammabile nel’lambiente. Lapparecchio di prova deve essere tarato al valore nominale corretto.
Sostituire i componenti solo con parti specificate dal costruttore. Parti diverse possono causare I'accensione del
refrigerante dispersosi nell’atmosfera da una perdita.

9. Cablaggio

Controllare che il cablaggio non sia soggetto a usura, corrosione, pressione eccessiva, vibrazioni, bordi taglienti o altri
effetti ambientali avversi. Il controllo dovra tenere in considerazione gli effetti dell’invecchiamento o delle vibrazioni
continue originate ad esempio da compressori o ventole.

10. Rilevamento di refrigeranti infiammabili
In nessuna circostanza dovranno essere utilizzate possibili fonti di accensione per la ricerca o il rilevamento di perdite
di refrigerante. Non utilizzare torce ad alogenuro (o qualsiasi altro rilevatore che utilizzi fiamme libere).

11. Metodi di rilevamento delle perdite

I metodi di rilevamento delle fughe indicati di seguito sono considerati accettabili per gliimpianti contenenti refrigeranti
inflammabili. Per rilevare i refrigeranti inflammabili devono essere utilizzati cercafughe elettronici, la cui sensibilita
potrebbe perd essere inadeguata o che potrebbero necessitare di ricalibrazione (’apparecchiatura cercafughe deve
essere calibrata in un’area priva di refrigerante). Assicurarsi che il cercafughe non sia una potenziale fonte d’accensione
e che sia adatto al refrigerante utilizzato. Lapparecchiatura cercafughe deve essere regolata su una percentuale
del limite minimo di infammabilita (LFL) del refrigerante e deve essere tarata sul refrigerante utilizzato; deve essere
verificata la percentuale adeguata di gas (25% massimo). | liquidi cercafughe sono idonei all’uso per la maggior parte
dei refrigeranti, ma & bene evitare I'uso di detergenti contenenti cloro in quanto tale sostanza potrebbe reagire con il
refrigerante e corrodere le tubazioni in rame. Se si sospetta una perdita, rimuovere/spegnere tutte le fiamme libere.
Se viene riscontrata una perdita di refrigerante che richiede un intervento di brasatura, tutto il refrigerante deve essere
recuperato dall'impianto, o isolato (tramite valvole di arresto) in una parte dell'impianto lontana dalla perdita. Lazoto
privo di ossigeno (OFN) dovra essere eliminato dal sistema sia prima che durante il processo di brasatura.

12. Rimozione ed evacuazione
Quando si accede al circuito del refrigerante per eseguire riparazioni o per altre finalita, & necessario attenersi a
procedure convenzionali. Tuttavia, € importante applicare le migliori pratiche in considerazione della questione
dell'inflammabilita. Attenersi alla procedura indicata di seguito:

Rimuovere il refrigerante;

Spurgare il circuito con gas inerte;

Evacuare;

Spurgare nuovamente il circuito con gas inerte;

Aprire il circuito tagliandolo o mediante brasatura.

La carica di refrigerante deve essere recuperata in apposite bombole di recupero. Risciacquare I'impianto con OFN per
mettere in sicurezza l'unita. Potrebbe essere necessario ripetere il processo piu volte. Non utilizzare aria compressa
0 0ssigeno per questa operazione.

Per risciacquare, interrompere il vuoto nell’impianto con OFN e continuare a riempire fino a raggiungere la pressione
di esercizio, quindi sfiatare nell’atmosfera e pompare per ricreare il vuoto. Ripetere la procedura finché non ci sara
piu refrigerante nell’impianto. Quando viene utilizzato I'ultima carica di OFN, I'impianto deve essere sfiatato fino a
raggiungere la pressione atmosferica per permettere I'esecuzione del lavoro. Questa operazione e assolutamente
fondamentale se devono essere eseguite operazioni di brasatura sulle tubazioni.

Assicurarsi che la presa per la pompa del vuoto permetta I'accesso a tutte le possibili fonti di accensione e che sia
garantita sufficiente ventilazione.

13. Procedure di carica

In aggiunta alle procedure di carica convenzionali, & necessario rispettare i seguenti requisiti: Assicurarsi che non si
verifichino contaminazioni di refrigeranti diversi durante I'utilizzo di apparecchiature di carica. | tubi flessibili e rigidi
devono essere mantenuti i pit corti possibili per minimizzare la quantita di refrigerante contenuto in essi.

Mantenere le bombole in posizione verticale.

Assicurarsi che I'impianto di refrigerazione sia collegato a terra prima di caricare il refrigerante nell'impianto. Etichettare
impianto una volta completata la carica (se si & gia provveduto).

Prestare estrema attenzione a non riempire eccessivamente 'impianto di refrigerazione.
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Prima di ricaricare I'impianto testarne la resistenza alla pressione con OFN. Provare la tenuta dell’impianto al termine
della procedura di carica ma prima della messa in servizio. Eseguire una prova di tenuta successiva prima che I'impianto
lasci il sito.

14. Dismissione

Prima di eseguire questa procedura, € essenziale che il tecnico abbia acquisito completa familiarita con I'apparecchio
e tutti i suoi componenti. Come buona pratica, si raccomanda di recuperare in modo sicuro tutti i refrigeranti. Prima di
eseguire 'operazione, prelevare un campione diolio e direfrigerante in caso sia necessaria un’analisi prima del riutilizzo
del refrigerante recuperato. E essenziale che I'alimentazione elettrica sia disponibile prima di iniziare I'operazione.

a) Acquisire familiarita con I'apparecchio e il relativo funzionamento.

b)Isolare elettricamente I'impianto.

¢)Prima di tentare di eseguire la procedura assicurarsi che:

siano disponibili dispositivi meccanici di movimentazione, se richiesti, per la manipolazione delle bombole di

refrigerante; tutti i dispositivi di protezione individuale siano presenti e vengano utilizzati correttamente;

il processo di recupero avviene interamente sotto la costante supervisione di una persona competente;

I’'apparecchiatura di recupero e le bombole sono conformi agli standard appropriati.

d)Se possibile, stivare in un’unita esterna il refrigerante presente nell'impianto.

e)Se non & possibile creare il vuoto, installare un collettore per permettere di rimuovere il refrigerante da diversi punti
dell'impianto.

f) Accertarsi che la bombola si trovi sulla bilancia prima che avvenga il recupero.

g)Awviare il macchinario di recupero e utilizzarlo in conformita alle istruzioni del costruttore.

h)Non riempire eccessivamente le bombole. (Carica liquida non superiore all’l80 % del volume).

i) Non superare la pressione massima di esercizio della bombola, nemmeno temporaneamente.

j) Una volta riempite correttamente le bombole e completato il processo, accertarsi che le bombole e 'apparecchiatura
vengano rimosse dal sito tempestivamente e che tutte le valvole diisolamento dell’apparecchiatura vengano chiuse.

k) Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in un altro impianto di refrigerazione prima di essere stato pulito
e controllato.

15. Etichettatura

Lapparecchiatura deve essere dotata di etichetta indicante che I'impianto e stato dismesso e svuotato del refrigerante.
Letichetta deve essere firmata e provvista di data. Assicurarsi che sull’apparecchiatura siano presenti etichette indicanti
che la stessa contiene refrigerante inflammabile.

16. Recupero

Quando si rimuove il refrigerante da un impianto, che sia per ragioni di assistenza o di dismissione, come buona prassi
si raccomanda di estrarre tutto il refrigerante in modo sicuro.

Durante il trasferimento del refrigerante nelle bombole, garantire che vengano utilizzate solo bombole di recupero
del refrigerante adeguate. Assicurarsi che sia disponibile il numero corretto di bombole per contenere l'intera carica
dellimpianto. Tutte le bombole da utilizzare sono specificatamente designate peril refrigerante recuperato ed etichettate
per quello specifico refrigerante (sono cioe bombole speciali per il recupero di refrigerante). Le bombole devono
essere dotate di valvola di sfiato pressione e relative valvole di arresto in perfetto stato di funzionamento. Le bombole
di recupero devono essere svuotate e, se possibile, raffreddate prima che si verifichi il recupero. Lapparecchiatura di
recupero deve essere in perfetto stato di funzionamento con una serie di istruzioni relative alle attrezzature a portata
di mano e deve essere adatta al recupero di refrigeranti infiammabili. Inoltre, deve essere presente una serie di bilance
tarate perfettamente funzionanti. | tubi flessibili devono essere dotati di raccordi di collegamento a tenuta stagna e
devono essere in condizioni ottimali. Prima di utilizzare il macchinario di recupero, controllare che sia in perfetto stato
di funzionamento, che sia stato sottoposto a debita manutenzione e che tutti i componenti elettrici associati siano
isolati per prevenire 'accensione in caso di dispersione di refrigerante. In caso di dubbi, consultare il costruttore.

Il refrigerante recuperato deve essere restituito al fornitore nell’apposita bombola di recupero, e deve essere compilato
'apposito documento di trasporto rifiuti. Non mischiare i refrigeranti nelle unita di recupero e, in particolare, nelle
bombole. Se devono essere rimossi compressori o oli di compressori, assicurarsi che siano stati evacuati in misura
accettabile tale da escludere la presenza di tracce di refrigerante inflammabile a contatto con il lubrificante. |l processo
di evacuazione deve essere completato prima di restituire il compressore al fornitore. Per accelerare questo processo
utilizzare solo la resistenza elettrica collegata al corpo del compressore. Per drenare I'olio dall’impianto procedere in
assoluta sicurezza.
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AVVERTENZE E INFORMAZIONI

Non tentare mai di operare personalmente manutenzioni che implichino I'apertura della macchina: la presenza di
elementi sotto tensione e del gas contenuto nel circuito frigorifero, rendono particolarmente pericolose queste opera-
zioni. Contattare sempre un servizio di Assistenza tecnica specializzato.

ATTENZIONE

Staccare sempre la spina prima di qualsiasi operazione.

Non far entrare acqua nella griglia superiore. Non ostacolare il flusso dell’aria.
Non utilizzare mai il deumidificatore all’aperto.

Non usare in luoghi con presenza di vapori corrosivi o sostanze pericolose.

Non appoggiare nessun oggetto sopra I'apparecchio.

Prima di rimuovere I'apparecchio assicurarsi che la tanica raccolta condensa sia vuota.
Non tirare il cavo elettrico per spegnere I'apparecchio.

Non aprire mai la carrozzeria del deumidificatore.

Dopo aver spento I'apparecchio attendere qualche minuto prima di riaccenderlo.
Non utilizzare 'apparecchio su superfici inclinate

Non utilizzare prolunghe per il cavo di alimentazione elettriche

IMPORTANTE

- Non accendere e spegnere continuamente I'unita e non inclinarla. Se I'unita non si accende scollegare la spina e
richiedere l'assistenza del rivenditore locale.

- Non spruzzare insetticidi o altre sostanze chimiche per evitare deformazioni alla struttura in plastica.

- Questo deumidificatore e utilizzabile esclusivamente per uso domestico: ogni altro uso deve essere considerato
improprio.

Attenzione il deumidificatore non funziona con temperatura inferiore a 5°C o superiore a 32°C.

ASSISTENZA POST-VENDITA
In caso di necessita, rivolgersi per informazioni al proprio rivenditore o al servizio assistenza del produttore.

MANUTENZIONE

A volte puo essere presente della sporcizia nel deumidificatore dopo averlo utilizzato per varie stagioni, riducendo
I'efficienza. E’ importante svuotare periodicamente 'acqua di condensa accumulata nell’'unita e si raccomanda di ese-
guire periodicamente le operazioni di manutenzione e di rivolgersi al proprio rivenditore locale per I'assistenza.
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LUMIDITA DELLARIA
Una certa quantita di vapore acqueo € sempre presente nell’aria: la capacita
dell’aria di contenere vapore €& tanto maggiore quanto piu elevata € la sua
temperatura.

Ad esempio, alla temperatura di 26°C il massimo contenuto di umidita & di
21,4 g di vapore per ogni kg di aria, mentre a 30°C il massimo contenuto di
umidita e di 27,2 g di vapore per ogni kg di aria. In realta i massimi contenuti
di umidita costituiscono dei casi estremi che non si verificano alle nostre lati-
tudini. In tali condizioni I'aria viene detta “satura” (ossia essa non & piu in gra-
do di contenere ulteriore umidita) e il vapore acqueo inizia a condensare. Si
definisce “umidita relativa” il rapporto che intercorre tra il contenuto effettivo
di umidita nell’aria e il massimo possibile a quella determinata temperatura.
Ad esempio, se alla predetta temperatura di 26°C il contenuto effettivo di umi-
dita e di 10,7 g di vapore per ogni kg di aria, 'umidita relativa sara di:

GRIGLIA USCITA ARIA

NOZIONI SULLUMIDITA

10,7 x 100
=50%
214

Lumidita relativa viene sempre espressa in valore percentuale (%). Oltre che
per cause naturali, negli ambienti chiusi il contenuto di umidita dell’aria puo
aumentare per effetto delle persone presenti, per le attivita che si svolgono
ecc. Un’umidita eccessiva o un’'umidita troppo ridotta sono, per opposte ra-
gioni, nocive per 'organismo umano e, percio, da evitare.

evaporatore

\

condensatore

/
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PANNELLO DI CONTROLLO
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| | | |
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1. TASTO POWER Q)
Premere per accendere e spegnere il deumidificatore.

2. TAsTo MobE 3H
Premere per selezionare la modalita di funzionamento desiderata tra modalita STANDARD, SUPER LAVANDERIA, IN
CONTINUO e AUTO.

Osn, modalita STANDARD, il deumidificatore lavora fino al raggiungimento dell’umidita impostata.

f?, modalita SUPER LAVANDERIA, il deumidificatore imposta automaticamente la velocita della ventola e 'umidita rela-
tiva in funzione della temperatura ambiente rilevata. La modalita rimane attiva fino ad un massimo di 10h.
NOTA: in questa modalita non & possibile modificare la velocita della ventola e 'umidita relativa.

CO, modalita IN CONTINUO, il deumidificatore lavora alla massima deumidificazione senza limiti di tempo.

@, modalita AUTO, il deumidificatore imposta I'umidita relativa in funzione della temperatura ambiente rilevata al fine di
massimizzare il comfort del’ambiente, secondo le seguenti regole:

Temperatura ambiente rilevata Umidita relativa impostata
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

NOTA: in questa modalita non & possibile modificare I'umidita relativa.

Nei modelli dotati di funzionalita wireless, tenendo premuto il tasto MODE per 3 secondi, il display mostra la sigla AP
per 8minuti, durante i quali tutte le altre funzioni vengono disabilitate ed e possibile effettuare la connessione con la
propria rete domestica.

3. IMPOSTAZIONE UMIDITA/VISUALIZZAZIONE TEMPERATURA
IMPOSTAZIONE UMIDITA
Il livello di umidita relativa desiderata pud essere impostato da un minimo di 35% a un massimo di 80% con variazioni del
5% ad ogni pressione dei tasti di controllo “+” e “-“. Quando viene raggiunto il valore di umidita prefissato, il compressore
Si arresta.
NOTA: i tasti di impostazione umidita sono disabilitati nella modalita SUPER LAVANDERIA, IN CONTINUO e AUTO.
VISUALIZZAZIONE TEMPERATURA
E possibile visualizzare la temperatura ambiente in °C tenendo premuto per piti di 3 secondi il tasto “+”. Questa opera-
zione e possibile sia quando il deumidificatore e in funzione sia quando e spento, purché collegato alla rete elettrica. La
temperatura ambiente viene visualizzata per 10 secondi.

4. DISPLAY LCD
Il display e in grado di mostrare le modalita di funzionamento, 'umidita relativa del’ambiente o quella impostata, la tem-
peratura dell’lambiente, la velocita della ventola, il timer, le funzioni speciali e gli allarmi di blocco.
Quando il deumidificatore e collegato all’alimentazione elettrica viene visualizzata 'umidita relativa dell’ambiente e, te-
nendo premuto per piu di 3 secondi il tasto “+”, la temperatura ambiente.

5. TAsTO TIMER (D)
Premere per impostare lo spegnimento o I'accensione programmata del deumidificatore. Quando impostato I'icona TI-
MER ON e/o TIMER OFF viene visualizzata sul display. Premere o tenere premuti i tasti di controllo “+” e “-“ per impostare
il ritardo desiderato: le variazioni sono di 0,5h (30 min) nell'intervallo 0-10h, mentre di 1h (60 min) nell’ mtervallo 10-24h.
Riportare il ritardo a 0,0h per cancellare la funzione TIMER ON e/o TIMER OFF.

NOTA: & possibile impostare il TIMER sia quando il deumidificatore & in funzione sia quando € spento, purché collegato alla rete elettrica.
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6. TASTO TURBO/SELF CLEAN
TURBO @
Premere pér selezionare la velocita di ventilazione desiderata tra normale (I'indicatore “%” si accende) e funzione turbo
("indicatore “*®” si accende).
NOTA: il tasto TURBO & disabilitato in modalita SUPER LAVANDERIA o per le funzioni speciali SELF CLEAN, PURIFICATORE D'ARIA e ANTIMUFFA.
SELF CLEAN 5
Tenendo premuto per piu di 3 secondi il tasto TURBO, viene attivata la funzione SELF CLEAN
7. TASTO PURE/ANTI MUFFA
PURE ()
Premere per selezionare la funzione PURIFICATORE D’ARIA che, sfruttando un filtro HEPA (High Efficiency Particulate Air)
fornito con il prodotto, abbatte sensibilmente polveri, batteri ed allergeni presenti nel’ambiente.
ANTI MUFFA @
Tenendo premuto per pit di 3 secondi il tasto PURE, viene attivata la funzione ANTI MUFFA.

/\ ATTENZIONE

Non intervenire sul selettore con le mani bagnate (rischio di lesioni personali per folgorazione).

Non avviare o spegnere I'apparecchio inserendo o staccando la spina del cavo di alimentazione di corrente (rischio
di lesioni personali per folgorazione).

Non esporsi per molto tempo al flusso diretto dell’aria ( rischio di lesioni personali per sensibilizzazione cutanea).

FUNZIONI SPECIALI
AUTORESTART

Questa funzione permette al deumidificatore, in caso di black-out elettrico, di ripartire con le ultime impostazioni memoriz-
zate.

FUNZIONE ANTICONGELAMENTO

Previene il congelamento dell’evaporatore aumentando la vita del deumidificatore migliorandone il risparmio energetico.
Quando entra in funzione, la ventola continua a girare mentre il compressore si ferma e il display mostra la sigla “P1".
BLOCCO TANICA PIENA

Il deumidificatore si arresta quando la tanica di raccolta condensa & piena oppure non € posizionata correttamente, il display
mostra la scritta “P2” e appare sul display la spia di sicurezza 6.

NOTA: quando il compressore si arresta, € necessario attendere 3 minuti prima che riprenda il funzionamento.

FUNZIONE ANTIMUFFA @

Si attiva tenendo premuto per pili di 3 secondi il tasto PURE. Questa funzione imposta la velocita della ventola e le ore di
funzionamento del deumidificatore (fino ad un massimo 4h), a seconda dell’'umidita dell’lambiente rilevata. In questo modo si
ottiene il massimo confort per 'uomo e, allo stesso tempo, un ambiente avverso alla creazione di muffe e batteri.

Per disattivare questa funzione tenere premuto per piu di 3 secondi il tasto PURE o selezionare una modalita di funziona-
mento con il tasto MODE.

SELF CLEAN 5[

Si attiva tenendo premuto per piu di 3 secondi il tasto TURBO, il display mostra la sigla SC per 5 secondi e poi scompare.

Il SELF CLEAN entra in funzione appena il deumidificatore viene spento e lavora per 15 minuti; il display mostra la sigla SC
per tutta la durata del ciclo.

Questa funzione permette la pulizia e I'asciugatura degli scambiatori tramite dei cicli di ventilazione e deumidificazione,
mantenendoli in condizioni ottimali per il successivo funzionamento.

Per disattivare la funzione SELF CLEAN tenere premuto il tasto TURBO per 3 secondi, la sigla SC lampeggia sul display per
5 secondi e poi scompare.

FUNZIONE PURIFICATORE D’ARIA

Questa funzione permette di abbattere sensibilmente polveri, batteri
ed allergeni presenti nel’ambiente, sfruttando un filtro HEPA (High
Efficiency Particulate Air), fornito a corredo con il deumidificatore.

La funzione PURIFICATORE D’ARIA si attiva premendo il tasto PURE
e, durante il suo funzionamento, tutte le altre modalita e funzioni spe-
ciali vengono inibite. Per un corretto funzionamento assicurarsi di
aver inserito il filtro HEPA nell’apposito alloggiamento rispettando le
specifiche di installazione riportate in fig.A .

/\ ATTENZIONE
Un’errata o forzata installazione del filtro potrebbe comportare un
malfunzionamento del deumidificatore, con successivo surriscalda-
mento e rottura dello stesso.
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SCARICO CONDENSA

Il deumidificatore ha la possibilita di scaricare I'acqua di condensa in
due modi differenti:

1. SCARICO IN TANICA

L'acqua di condensa viene raccolta direttamente nella tanica posta nel-
la parte inferiore del deumidificatore. Quando quest’ultima & piena, il
deumidificatore arresta automaticamente e sul display compare la si-
gla “P2” e il logo 6.

OPERAZIONI PER LO SVUOTAMENTO DELLA TANICA:

- Estrarre leggermente la tanica utilizzando le maniglie ai lati (fig. A).

- Estrarre completamente la tanica facendo attenzione a non far ca-
dere I'acqua di condensa

- Non appoggiare la tanica a terra; essendo la sua base irregolare
potrebbe cadere causando il versamento dell’acqua.

- Scaricare I'acqua.

- Riposizionare la tanica nell’apposita sede. Il deumidificatore ripren-
dera a funzionare automaticamente

ATTENZIONE:

- Non rimuovere il galleggiante (presente all'interno della tanica)
durante le operazioni di svuotamento dell’acqua.

- Riposizionare correttamente la tanica (dopo averla svuotata).

- Lerrato posizionamento della tanica potrebbe impedire I'avvio
del deumidificatore (verificare che la sigla “P2” sullo schermo
sia scomparsa). Si consiglia, prima di togliere la tanica, di dare
dei colpetti sulla parte alta del deumidificatore cosi da permet-
tere all’acqua di scendere completamente all'interno della tani-
ca. Non & da escludere che dopo aver tolto la tanica possano
cadere alcune gocce d’acqua.

- Prima di effettuare qualsiasi operazione sull’apparecchio assi-
curarsi di avere tolto I'alimentazione.

2. DRENAGGIO IN CONTINUA

Consente di scaricare 'acqua di condensa senza che quest’ultima si
raccolga all'interno della tanica. E’ particolarmente adatta nel caso in
cui vi sia la necessita di far funzionare il deumidificatore per un lungo
periodo di tempo, senza possibilita di svuotare ripetutamente la tanica.

ISTRUZIONI

- Rimuovere il tappo di gomma dal foro posto sul retro dell’unita.
(fig.B)

- Collegare un tubo (non incluso) di diametro interno 10 mm al foro
(fig.C). Fare in modo che I'altra estremita del tubo finisca in un pun-
to di raccolta acqua che si trovi al di sotto del livello del foro di
scarico

- Accendere l'unita.

/\ ATTENZIONE:
Per ripristinare il drenaggio standard in tanica assicurarsi di riposizio-
nare il tappo in gomma nel foro posto sul resto dell’unita.

fig.A

fig.B

fig.C

\
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CONSIGLI PER IL POSIZIONAMENTO

Vi consigliamo, per un buon funzionamento del deumidificato-
re, di rispettare le distanze come indicato nella fig.D.

Posizionare il deumidificatore su una superficie stabile, liscia
e orizzontale.

L'apparecchio pud essere trasportato tramite I'uso delle rotel-
le. Prima di un trasporto, togliere I'alimentazione all’apparec-
chio e svuotare la tanica raccogli condensa.

PICCOLA MANUTENZIONE

Prima di qualsiasi operazione di pulizia, staccare la spina o di-
sinserire I'interruttore automatico.

1. PULIZIA DEL DEUMIDIFICATORE

- Pulire il deumidificatore utilizzando un panno inumidito con
acqua tiepida (non piu di 40°C) e sapone neutro. Non usare
solventi o detergenti aggressivi

- Non spruzzare acqua direttamente sull’unita

2. PULIZIA DELLA TANICA
Pulire la tanica di raccolta condensa con regolarita (2-3 set-
timane), in modo da prevenire la formazione di muffe e bat-
teri. Utilizzare acqua e detergenti non aggressivi.

3. PULIZIA DEI FILTRI

Filtro antipolvere
Per un buon rendimento del deumidificatore, la pulizia del
filtro € essenziale (da eseguire almeno ogni 30 giorni).

- Estrarre la griglia posteriore sollevando la parte inferiore e
poi farla scivolare verso il basso fig.E.

- Rimuovere il filtro dalla griglia e pulirlo con aspirapolvere o
lavarlo con acqua tiepida e detersivo neutro.

- Asciugarlo bene (non lasciarlo esposto al sole)

- Rimettere il filtro con la griglia in posizione.

Filtro HEPA: High Efficiency Particulate Air

(Fornito con il deumidificatore ma non pre-installato)

Purifica I'aria abbattendo sensibilmente polveri, batteri ed al-
lergeni.

- Sostituire il filtro dopo 12 mesi di utilizzo.

4. MANUTENZIONE DI FINE STAGIONE

1. Eliminare 'acqua di condensa eventualmente presente nel-
la tanica

2. Pulire 'unita, la tanica e il filtro antipolvere.

3. Coprire I'unita per evitare il deposito di polvere.

4. Riporre il deumidificatore in luogo asciutto e ben ventilato.

fig.D

30 cm

vem -

~ 30cm

30cm
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SE IL DEUMIDIFICATORE NON FUNZIONA

PRIMA DI RICHIEDERE LINTERVENTO DEL SERVIZIO ASSISTENZA EFFETTUARE
| CONTROLLI ILLUSTRATI DI SEGUITO:

PROBLEMA

CAUSA

RIMEDIO

L'unita non si avvia premendo il tasto

ON/OFF

1) La spina non & ben inserita

2) Linterrruttore generale non € inserito

3) Il segnale tanica piena e attivo

4) La tanica & piena o non inserita corretta-
mente

1) Inserire la spina correttamente

2) Verificare interrruttore generale

3) Svuotare la tanica

4) Riposizionare correttamente la tanica

Lunita non riesce a deumidificare la

stanza sufficientemente

1) L'ingresso o l'uscita dell’aria sono
ostruiti (tende, oggetti, pareti...)

2) Il livello di umidita impostato non e suffi-
cientemente basso

3) Finestre e porte della stanza non sono
chiuse

4) La temperatura ambiente e troppo bassa
(inferiore a 5°C) o alta ( superiore a 32°C)

5) Il flitro dell’aria & intasato

1) Liberare ingresso e uscita dell’aria
2)Regolare opportunamente il livello di umidita
3)Chiudere finestre e porte

5)Pulire il filtro dell’aria

L'unita € molto rumorosa

1) Il filtro dell’aria & intasato
2)Lunita e inclinata
3)La superficie di appoggio non & piana

1) Pulire il filtro dell’aria
2) 3) Riposizionare I'unita

Il display mostra la scritta “E4”

Errore di comunicazione display

Scollegare e ricollegare nuovamente I'unita. Se
I'errore persiste, contattare il servizio di assi-
stenza tecnica

Il display mostra la scritta “P2”

Tanica piena

Svutare la tanica e riposizionarla correttamente

Il display mostra la scritta “AS”

Il sensore di umidita e scollegato o in corto
circuito

Contattare il servizio di assistenza tecnica

Il display mostra la scritta “ES”

Il sensore di temperatura e scollegato o in
corto circuito

Contattare il servizio di assistenza tecnica

SCHEDA PRODOTTO

Tipo di apparecchio

Deumidificatore

Marchio del fornitore ARISTON

DEOS 21s - 21s NET
Deumidificazione® litri/giorno 20
Potenza assorbita® (max) W (360) 440
Pressione sonora® dB(A) 457
Tipo refrigerante R290
GWP®@ 3
Temperatura di esercizio °C 5/32
Capacita tanica litri 3
Alimentazione e numero di fasi Hz -V -Ph 50-230-1
Tipologia compressore Alternativo
Portata d’aria massima m3/h 166
Carica standard refrigerante kg /t CO2 eq. 014
Dimensioni mm 385x300x530
Peso (netto/lordo) kg 14,95 /16,15

(1) Relativa a condizioni di funzionamento 30°C e 80% umidita relativa.

(2) La perdita di refrigerante contribuisce al cambiamento climatico. In caso di rilascio nell’atmosfera, i refrigeranti con un potenziale
di riscaldamento globale (GWP) piu basso contribuiscono in misura minore al riscaldamento globale rispetto a quelli con un GWP
piu elevato. Questo apparecchio contiene un fluido refrigerante con un GWP di 3. Se 1 kg di questo fluido refrigerante fosse
rilasciato nell’atmosfera, quindi, 'impatto sul riscaldamento globale sarebbe 3 volte piu elevato rispetto a 1 kg di CO2 , per un
periodo di 100 anni. In nessun caso 'utente deve cercare di intervenire sul circuito refrigerante o di disassemblare il prodotto.

In caso di necessita occorre sempre rivolgersi a personale qualificato.
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Dear Customer,
We would like to thank you for purchasing one of our dehumidifiers.
We are confident in having supplied you with a technically sound product.

GB

This booklet contains some suggestions and precautions for operating the appliance correctly and performing main-

tenance, so that you can fully appreciate its features.

Store this booklet in a safe place for further reference.

Our nearest technical assistance centre remains at your disposal for any need you may have.
Yours faithfully.

Despite the utmost care taken in publishing this booklet, some errors may nonetheless have been overlooked by our

proof-reading department.

We therefore kindly ask you to report to us any mistakes you may notice, in order to help us improve our service.

THIS PRODUCT CONFORMS TO EU DIRECTIVE 2012/19/EU

The barred dustbin symbol appearing on the appliance indicates that the product must be dis-
posed of separately from household waste once it reaches the end of its lifespan, and trans-
ferred to a waste disposal site for electric and electronic equipment, or returned to the dealer
when purchasing a new appliance of the same kind.

The user is responsible for delivering the decommissioned appliance to a suitable waste dis-
posal site.

Proper separated collection of the decommissioned appliance and its subsequent eco-compat-
ible recycling, treatment and disposal helps to prevent negative effects on the environment and
human health, besides encouraging reuse of the materials comprising the product.

For further details on the available waste collection systems, contact your local waste disposal
office, or the dealer from which the product was purchased.
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SAFETY RULES
READ THIS MANUAL CAREFULLY AND STORE IT SAFELY, AS IT CONTAINS IMPORTANT INFORMA-

TION FOR SAFE INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE OF YOUR NEW APPLIANCE.

RULE

RISK

Do not perform any operations that involve opening
the appliance.

Electrocution due to exposure to live components.
Personal injury caused by burns due to overheated components, or
wounds caused by sharp edges or protrusions.

Make sure that the systems to which the appliance
should be connected comply with the applicable
regulations.

Electrocution due to exposure to live wires.

Do not start or stop the appliance simply by plugging
it into the mains electricity socket or unplugging it.

Electrocution through contact with a damaged cable or plug,
or socket.

Do not damage/modify/heat the power cable or place
heavy objects on top of it.

Electrocution due to non-insulated live wires.

Do not leave any objects on top of the appliance.

Personal injury due to objects falling as a result of vibrations.

Do not climb onto the appliance.

Personal injury due to the appliance falling.

Do not attempt to clean the appliance without first
turning it off and unplugging it or switching the dedi-
cated switch off.

Electrocution due to exposure to live components.

Do not direct the air flow towards gas hobs or gas
stoves.

Explosions, fires or intoxication due to the discharge of gas from supply
nozzles. Flames extinguished by the air flow.

Do not place your fingers in the air outlets or in the air
inlet grilles.

Electrocution due to exposure to live components.
Personal injury from cuts.

Do not drink the condensate water.

Personal injury from poisoning.

If you notice a burnt smell or see smoke coming out of
the device, disconnect it from the power supply, open
all windows and contact the technician.

Personal injury from burns or fume inhalation.

Ensure that there is sufficient ventilation in the room
in which the dehumidifier is installed if a combustion
appliance is also located there.

Lack of oxygen.

Do not operate the unit in the presence of hazardous
substances and flammable or corrosive gases.

Risk of fire, injury, explosion.

If the power cable is damaged, it must be replaced

by the manufacturer or by the relevant technical
assistance service, or — at all events — by a suitably
qualified technician, in order to prevent potential risks.

Electrocution due to exposure to live wires.

Avoid prolonged exposure to the air flow.

Health issues.

Do not use any insecticides, solvents or aggressive
detergents to clean the appliance.

Damage to plastic or painted parts.

Do not use the appliance for any purpose other than
normal domestic use.

Damage to the device caused by operation overload. Damage to objects
caused by improper use.

Do not allow children or inexperienced persons to
operate the appliance.

Damage to the appliance caused by improper use.

Do not direct the air flow towards valuable items,
plants or animals.

Damage or deterioration due to excessive cold/heat, humidity, ventilation.

Make sure that the appliance is connected to an efficient earthing system.

> B b B (PP P

Symbol legend:

Failure to comply with this warning implies the risk of injury to persons, which in some circumstances may be fatal.

Failure to comply with this warning implies the risk of damage — even serious damage in some circumstances — to property and plants or harm to

animals.
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OPERATING AND MAINTENANCE INSTRUCTIONS

Please carefully read the
instructions provided in

this manual before using
the air conditioning unit

This appliance
contains refrigerant
gas R290

A WARNINGS (for using R290/R32 refrigerant only)

« Do not use means to accelerate the defrosting process or to clean, other than those recommended by the
manufacturer.

« The appliance shall be stored in a room without continuously operating ignition sources (for example: open flames,
an operating gas appliance or an operating electric heater).

- Do not pierce or burn.

- Be aware that the refrigerants may not contain an odour.

« Appliance should be installed, operated and stored in a room with a floor area larger than 4 m2.

- Compliance with national gas regulations shall be observed.

« Keep ventilation openings clear of obstruction.

The appliance shall be stored so as to prevent mechanical damage from occurring.

- A warning that the appliance shall be stored in a well-ventilated area where the room size corresponds to the room
area as specified for operation.

« Any person who is involved with working on or breaking into a refrigerant circuit should hold a current valid certificate
from an industry-accredited assessment authority, which authorises their competence to handle refrigerants safely
in accordance with an industry recognised assessment specification.

- Servicing shall only be performed as recommended by the equipment manufacturer. Maintenance and repair
requiring the assistance of other skilled personnel shall be carried out under the supervision of the person competent
in the use of flammable refrigerants.

1. Transport of equipment containing flammable refrigerants
See transport regulations

2. Marking of equipment using signs
See local regulations

3. Disposal of equipment using flammable refrigerants
See national regulations.

4. Storage of equipment/appliances
The storage of equipment should be in accordance with the manufacturer’s instructions.

5.Storage of packed (unsold) equipment

Storage package protection should be constructed such that mechanical damage to the equipment inside the package
will not cause a leak of the refrigerant charge.

The maximum number of pieces of equipment permitted to be stored together will be determined by local regulations.

6. Information on servicing

1) Checks to the area

Prior to beginning work on systems containing flammable refrigerants, safety checks are necessary to ensure that the
risk of ignition is minimised. For repair to the refrigerating system, the following precautions shall be complied with
prior to conducting work on the system.

2) Work procedure
Work shall be undertaken under a controlled procedure so as to minimise the risk of a flammable gas or vapour being
present while the work is being performed.

3) General work area
All maintenance staff and others working in the local area shall be instructed on the nature of work being carried out.
Work in confined spaces shall be avoided. The area around the workspace shall be sectioned off. Ensure that the
conditions within the area have been made safe by control of flammable material.

/19




GB

4) Checking for presence of refrigerant

The area shall be checked with an appropriate refrigerant detector prior to and during work, to ensure the technician is
aware of potentially flammable atmospheres. Ensure that the leak detection equipment being used is suitable for use
with flammable refrigerants, i.e. non-sparking, adequately sealed or intrinsically safe.

5) Presence of fire extinguisher
If any hot work is to be conducted on the refrigeration equipment or any associated parts, appropriate fire extinguishing
equipment shall be available to hand. Have a dry powder or CO2 fire extinguisher adjacent to the charging area.

6) No ignition sources

No person carrying out work in relation to a refrigeration system which involves exposing any pipe work that contains
or has contained flammable refrigerant shall use any sources of ignition in such a manner that it may lead to the risk of
fire or explosion. All possible ignition sources, including cigarette smoking, should be kept sufficiently far away from
the site of installation, repairing, removing and disposal, during which flammable refrigerant can possibly be released
to the surrounding space. Prior to work taking place, the area around the equipment is to be surveyed to make sure
that there are no flammable hazards or ignition risks. No Smoking signs shall be displayed.

7) Ventilated area

Ensure that the area is in the open or that it is adequately ventilated before breaking into the system or conducting any
hot work. A degree of ventilation shall continue during the period that the work is carried out. The ventilation should
safely disperse any released refrigerant and preferably expel it externally into the atmosphere.

8) Checks to the refrigeration equipment

Where electrical components are being changed, they shall be fit for the purpose and to the correct specification. At all
times the manufacturer’s maintenance and service guidelines shall be followed. If in doubt consult the manufacturer’s
technical department for assistance. The following checks shall be applied to installations using flammable refrigerants:
The charge size is in accordance with the room size within which the refrigerant containing parts are installed;

The ventilation machinery and outlets are operating adequately and are not obstructed,

If an indirect refrigerating circuit is being used, the secondary circuit shall be checked for the presence of refrigerant;
Marking to the equipment continues to be visible and legible. Markings and signs that are illegible shall be corrected;
Refrigeration pipe or components are installed in a position where they are unlikely to be exposed to any substance
which may corrode refrigerant containing components, unless the components are constructed of materials which are
inherently resistant to being corroded or are suitably protected against being so corroded.

9) Checks to electrical devices

Repair and maintenance to electrical components shall include initial safety checks and component inspection
procedures. If a fault exists that could compromise safety, then no electrical supply shall be connected to the circuit
until it is satisfactorily dealt with. If the fault cannot be corrected immediately but it is necessary to continue operation,
an adequate temporary solution shall be used. This shall be reported to the owner of the equipment so all parties are
advised.

Initial safety checks shall include:

That capacitors are discharged: this shall be done in a safe manner to avoid possibility of sparking;

That there no live electrical components and wiring are exposed while charging, recovering or purging the system;
That there is continuity of earth bonding.

7. Repairs to sealed components

1) During repairs to sealed components, all electrical supplies shall be disconnected from the equipment being worked
upon prior to any removal of sealed covers, etc. If it isabsolutely necessary to have an electrical supply to equipment
during servicing, then a permanently operating form of leak detection shall be located at the most critical point to warn
of a potentially hazardous situation.

2) Particular attention shall be paid to the following to ensure that by working on electrical components, the casing is
not altered in such a way that the level of protection is affected. This shall include damage to cables, excessive number
of connections, terminals not made to original specification, damage to seals, incorrect fitting of glands, etc.

Ensure that apparatus is mounted securely.

Ensure that seals or sealing materials have not degraded such that they no longer serve the purpose of preventing the
ingress of flammable atmospheres. Replacement parts shall be in accordance with the manufacturer’s specifications.
NOTE: The use of silicon sealant may inhibit the effectiveness of some types of leak detection equipment. Intrinsically
safe components do not have to be isolated prior to working on them.

8. Repair to intrinsically safe components
Do not apply any permanent inductive or capacitance loads to the circuit without ensuring that this will not exceed the
permissible voltage and current permitted for the equipment in use. Intrinsically safe components are the only types
that can be worked on while live in the presence of a flammable atmosphere. The test apparatus shall be at the correct
rating. Replace components only with parts specified by the manufacturer. Other parts may result in the ignition of
refrigerant in the atmosphere from a leak.

9. Cabling
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Check that cabling will not be subject to wear, corrosion, excessive pressure, vibration, sharp edges or any other
adverse environmental effects. The check shall also take into account the effects of aging or continual vibration from
sources such as compressors or fans.

10. Detection of flammable refrigerants
Under no circumstances shall potential sources of ignition be used in the searching for or detection of refrigerant
leaks. A halide torch (or any other detector using a naked flame) shall not be used.

11. Leak detection methods

The following leak detection methods are deemed acceptable for systems containing flammable refrigerants.
Electronic leak detectors shall be used to detect flammable refrigerants, but the sensitivity may not be adequate, or
may need re-calibration. (Detection equipment shall be calibrated in a refrigerant-free area.) Ensure that the detector
is not a potential source of ignition and is suitable for the refrigerant used. Leak detection equipment shall be set at
a percentage of the LFL of the refrigerant and shall be calibrated to the refrigerant employed and the appropriate
percentage of gas (25 % maximum) is confirmed. Leak detection fluids are suitable for use with most refrigerants but
the use of detergents containing chlorine shall be avoided as the chlorine may react with the refrigerant and corrode
the copper pipe-work. If a leak is suspected, all naked flames shall be removed/ extinguished. If a leakage of refrigerant
is found which requires brazing, all of the refrigerant shall be recovered from the system, or isolated (by means of shut
off valves) in a part of the system remote from the leak. Oxygen free nitrogen (OFN) shall then be purged through the
system both before and during the brazing process.

12. Removal and evacuation
When breaking into the refrigerant circuit to make repairs or for any other purpose conventional procedures shall
be used. However, it is important that best practice is followed since flammability is a consideration. The following
procedure shall be adhered to:

Remove refrigerant;

Purge the circuit with inert gas;

Evacuate;

Purge again with inert gas;

Open the circuit by cutting or brazing.

The refrigerant charge shall be recovered into the correct recovery cylinders. The system shall be flushed with OFN
to render the unit safe. This process may need to be repeated several times. Compressed air or oxygen shall not be
used for this task.

Flushing shall be achieved by breaking the vacuum in the system with OFN and continuing to fill until the working
pressure is achieved, then venting to atmosphere, and finally pulling down to a vacuum. This process shall be repeated
until no refrigerant is within the system. When the final OFN charge is used, the system shall be vented down to
atmospheric pressure to enable work to take place. This operation is absolutely vital if brazing operations on the pipe-
work are to take place.

Ensure that the outlet for the vacuum pump is not close to any ignition sources and there is ventilation available.

13. Charging procedures

In additionto conventional charging procedures, the following requirements shall be followed. Ensure that contamination
of different refrigerants does not occur when using charging equipment. Hoses or lines shall be as short as possible to
minimise the amount of refrigerant contained in them.

Cylinders shall be kept upright.

Ensure that the refrigeration system is earthed prior to charging the system with refrigerant. Label the system when
charging is complete (if not already).

Extreme care shall be taken not to overfill the refrigeration system.

Prior to recharging the system it shall be pressure tested with OFN. The system shall be leak tested on completion of
charging but prior to commissioning. A follow up leak test shall be carried out prior to leaving the site.

14. Decommissioning

Before carrying out this procedure, it is essential that the technician is completely familiar with the equipment and all
its detail. It is recommended good practice that all refrigerants are recovered safely. Prior to the task being carried out,
an oil and refrigerant sample shall be taken in case analysis is required prior to re-use of reclaimed refrigerant. It is
essential that electrical power is available before the task is commenced.

a)Become familiar with the equipment and its operation.

b)lsolate system electrically.

c) Before attempting the procedure ensure that:

Mechanical handling equipment is available, if required, for handling refrigerant cylinders; All personal protective
equipment is available and being used correctly;

The recovery process is supervised at all times by a competent person;

Recovery equipment and cylinders conform to the appropriate standards.

d)Pump down refrigerant system, if possible.
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e)lf a vacuum is not possible, make a manifold so that refrigerant can be removed from various parts of the system.

f) Make sure that cylinder is situated on the scales before recovery takes place.

g)Start the recovery machine and operate in accordance with manufacturer’s instructions.

h)Do not overfill cylinders. (No more than 80 % volume liquid charge).

i) Do not exceed the maximum working pressure of the cylinder, even temporarily.

j) When the cylinders have been filled correctly and the process completed, make sure that the cylinders and the
equipment are removed from site promptly and all isolation valves on the equipment are closed off.

k) Recovered refrigerant shall not be charged into another refrigeration system unless it has been cleaned and checked.

15. Labelling
Equipment shall be labelled stating that it has been de-commissioned and emptied of refrigerant. The label shall be
dated and signed. Ensure that there are labels on the equipment stating the equipment contains flammable refrigerant.

16. Recovery

When removing refrigerant from a system, either for servicing or decommissioning, it is recommended good practice
that all refrigerants are removed safely.

When transferring refrigerant into cylinders, ensure that only appropriate refrigerant recovery cylinders are employed.
Ensure that the correct number of cylinders for holding the total system charge is available. All cylinders to be used
are designated for the recovered refrigerant and labelled for that refrigerant (i.e. special cylinders for the recovery of
refrigerant). Cylinders shall be complete with pressure relief valve and associated shut-off valves in good working order.
Empty recovery cylinders are evacuated and, if possible, cooled before recovery occurs. The recovery equipment shall
be in good working order with a set of instructions concerning the equipment that is at hand and shall be suitable for
the recovery of flammable refrigerants. In addition, a set of calibrated weighing scales shall be available and in good
working order. Hoses shall be complete with leak-free disconnect couplings and in good condition. Before using the
recovery machine, check that it is in satisfactory working order, has been properly maintained and that any associated
electrical components are sealed to prevent ignition in the event of a refrigerant release. Consult manufacturer if in
doubt.

The recovered refrigerant shall be returned to the refrigerant supplier in the correct recovery cylinder, and the relevant
Waste Transfer Note arranged. Do not mix refrigerants in recovery units and especially not in cylinders. If compressors
or compressor oils are to be removed, ensure that they have been evacuated to an acceptable level to make certain
that flammable refrigerant does not remain within the lubricant. The evacuation process shall be carried out prior
to returning the compressor to the suppliers. Only electric heating to the compressor body shall be employed to
accelerate this process. When oil is drained from a system, it shall be carried out safely.
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PRECAUTIONS AND INFORMATION

Never attempt to personally perform maintenance interventions that imply opening the machine: the presence of
charged components and the gas contained in the refrigeration circuit make these operations particularly dangerous.
Always contact a specialised technical assistance centre.

CAUTION

Always unplug the appliance prior to effecting any operation.

Prevent water from entering through the upper grille. Do not obstruct the air flow.
Never use the dehumidifier outdoors.

Do not use the appliance in places where corrosive vapours or dangerous substances are present.
Do not place objects on top of the appliance.

Before removing the appliance, make sure that the condensate collector tank is empty.
Do not pull on the power cable to turn the appliance off.

Never open the dehumidifier body.

After turning the appliance off, wait a few minutes before turning it back on.

Do not use the appliance on inclined surfaces.

Do not use extensions for the power cable.

IMPORTANT

Do not turn the appliance on and off continuously and avoid tilting it. If the appliance does not switch on, unplug it
from the socket and contact the local dealer for assistance.

Do not spray insecticides or other chemical substances onto the appliance as they may cause warping of the plastic
structure.

This dehumidifier is exclusively designed for domestic use: any other use must be regarded as improper use.

Warning: the dehumidifier does not operate at temperatures below 5°C or above 32°C.

AFTER-SALES ASSISTANCE
If necessary, contact your dealer or the manufacturer’s technical assistance centre for further information.

MAINTENANCE

Dirt may sometimes build up in the dehumidifier after it has been used for several seasons, resulting in a loss of ef-
ficiency. It is important to regularly empty the condensate water deposited in the appliance and periodically perform
maintenance operations; contact the local dealer for technical assistance.
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AIR HUMIDITY

HUMIDITY CONCEPTS

A certain amount of water vapour is always present in the air: the air’s capac-
ity to withhold water vapour increases with its temperature.
For example, at a temperature of 26°C, the maximum humidity content is 21.4

g of water vapour per kg of air, while at 30°C, the maximum humidity content
is 27.2 g of water vapour per kg of air. In actual fact, the maximum humid-
ity contents constitute extreme cases which do not occur at our latitudes. In
these conditions, air is said to be ‘saturated’ (i.e. it cannot contain any more
humidity) and the water vapour begins to condense. ‘Relative humidity’ refers
to the ratio between the air’s actual humidity and the maximum possible hu-

midity content at that particular temperature.

For example, if said temperature were to be 26°C, the actual humidity content
would be 10.7 g of water vapour for each kg of air, and the relative humidity Moist

would be:

10.7 x 100

=50%
214
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condenser

/

—

air

Dry air

N

Relative humidity is always expressed as a percentage value (%). Apart from
natural causes, the air's humidity in enclosed spaces can increase due to the
number of people present, the activities being performed, etc. Both too little
and too much humidity are harmful to the human body, for opposite reasons,

and should thus be avoided.
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CONTROL PANEL
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1. POWER BUTTON G)
Press to switch the dehumidifier on and off.

2. MODE BUTTON H’B
Press to select the desired operating mode: STANDARD, SUPER LAUNDRY ROOM, CONTINUOQOUS or AUTO.

Osn, STANDARD mode - the dehumidifier runs until it reaches its humidity setting.

‘L?, SUPER LAUNDRY ROOM mode, the dehumidifier automatically sets the fan speed and relative humidity in relation
to the ambient temperature. The mode remains active up to 10h.
NOTE: in this mode you cannot change the fan speed or relative humidity settings.

€O, CONTINUOUS mode, the dehumidifier runs at maximum power without time limit.

@, AUTO mode, the dehumidifier sets the relative humidity in relation to the ambient temperature to maximise occupant
comfort, according to the following rules:

Detected room temperature Set relative humidity
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

NOTE: in this mode you cannot change the relative humidity setting.
On net models, press the MODE pad for 3 seconds to initiate the Wireless connection mode. The LED
DISPLAY shows AP for 8 min to indicate you can set Wireless connection.

HUMIDITY SETTING/TEMPERATURE DISPLAY

HUMIDITY SETTING

The relative humidity level can be set from 35% (minimum) and 80% (maximum), with 5% increments each time the ‘+’ and
‘" control buttons are pressed. When the set humidity level is reached, the compressor stops

NOTE: the humidity setting buttons are disabled in SUPER LAUNDRY ROOM, CONTINUOUS and AUTO modes.

TEMPERATURE DISPLAY

You can display the ambient temperature (°C) by holding down the “+” button for more than 3 seconds. You can do this
whether the dehumidifier is running or not, so long as it is connected to its power supply. The ambient temperature dis-
plays for 10 seconds.

LCD DISPLAY

The display shows the operating mode, actual and set relative humidity, ambient temperature, fan speed, timer, special
functions and shutdown alarms.

When the dehumidifier is connected to its power supply, the actual relative humidity displays; to display the ambient
temperature, hold down the “+” button for more than 3 seconds.

. TIMER BUTTON

Pressing this butprograms a delay after which the dehumidifier will start or stop. When set, the TIMER ON / TIMER
OFF icon displays. Press or hold the “+” and “-” control buttons to set the delay: in 0.5 h (30 min) increments for 0-10
hours, and 1h (60 min) increments for 10-24 hours.

Set the delay to 0.0h to cancel the TIMER ON / TIMER OFF function.

NOTE: You can set the TIMER whether the dehumidifier is running or not, so long as it is connected to its power supply.
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6. TURBO/SELF CLEAN BUTTON
TURBO @
Press to select the fan speed: normal (the “&8” indicator light turns on) or turbo (the “3 indicator light turns on).
NOTE: the TURBO button is disabled in SUPER LAUNDRY ROOM mode and when the SELF CLEAN, AIR PURIFIER and ANTI-MOULD special functions
are enabled.
SELF CLEAN 5
Pressing the TURBO button for more than 3 seconds enables the SELF CLEAN function.
7. PURE/ANTI-MOULD BUTTON
PURE ()
Press this button to select the AIR PURIFIER function which uses the included HEPA (High Efficiency Particulate Air) filter
to reduce the dust, bacteria and allergen content in the room.
ANTI-MOULD @
Pressing the PURE button for more than 3 seconds enables the ANTI-MOULD function.

/\ CAUTION

Do not touch the selector with wet hands (risk of personal injury due to electrocution).

Do not start or stop the appliance by simply plugging it into the power socket or unplugging it (risk of personal injury due to
electrocution).

Avoid prolonged direct exposure to the air flow (risk of personal injury due to sensitisation of the skin).

SPECIAL FUNCTIONS
AUTO-RESTART

This function enables the dehumidifier to restart, after a power failure, from the last stored settings.

ANTI-FROST FUNCTION

Prevents the evaporator from frosting, thereby extending the dehumidifier’s life and enhancing energy saving. When this
function is active, the fan continues to run while the compressor stops and ‘P! appears on the display.

TANK FULL STOPPAGE

The dehumidifier stops when the condensate collection tank is full or incorrectly positioned. ‘P2’ displays together with in-
dicator light 6.

NOTE: when the compressor stops, it is necessary to wait 3 minutes before it restarts.

ANTI-MOULD FUNCTION @

Hold the PURE button down for more than 3 seconds to enable this function. It sets the fan speed and hours of operation of
the dehumidifier (up to 4h) in relation to the measured actual humidity. This maximises occupant comfort while reducing the
risk of mould and bacterial growth.

To disable the function, hold the PURE button down for more than 3 seconds or select an operating mode with the MODE
button.

SELFCLEAN 5[

Hold the TURBO button down for more than 3 seconds to enable this function; the displays reads SC for 5 seconds and then
clears.

The SELF CLEAN function initiates as soon as the dehumidifier is switched off, and runs for 15 minutes; the display reads SC
while the function is active.

The function cleans and dries the heat exchangers with ventilation/dehumidification cycles, thus keeping them in perfect
working order.

To deactivate SELF CLEAN, hold down the TURBO button for 3 seconds; SC flashes on the display for 5 seconds and then
clears.

AIR PURIFIER FUNCTION

This function significantly reduces the dust, bacterial and allergen
content of the room, using the HEPA (High Efficiency Particulate Air)
filter supplied with the dehumidifier.

Press the PURE button to activate the AIR PURIFIER function; all other
modes and special functions are inhibited while it is running. Make
sure you have fitted the HEPA filter as indicated in fig.A .

/\ CAUTION

Incorrectly installing the filter or forcing it into place can cause the
dehumidifier to malfunction, overheat and even fail.
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CONDENSATE DISCHARGE

The dehumidifier can discharge the condensate water in two different
ways: Fig. A

1. DISCHARGE INTO TANK —
-

The condensate water falls directly in the tank located in the lower
section of the dehumidifier. When the tank is full, the dehumidifier
automatically shuts down and the displays shows “P2” and the 6 logo.

PROCEDURE FOR EMPTYING THE TANK:

- Pull out the tank slightly using the appropriate handles on the sides
(Fig. A).

- Pull the tank out fully while being careful not to spill the condensate

water.
- Do not place the tank on the ground as its irregular underside may 1

cause the water to spill out.

- Empty out the water.

- Putthetankbackintoits housing. The dehumidifier will automatically
start functioning again.

WARNING:

- Do notremove the float (located inside the tank) when emptying Fig. B
out the water.

- Make sure to put the tank properly back into its housing (after
having emptied it).

- Incorrectly fitting the tank can stop the dehumidifier starting —50393
(make sure the “P2” has cleared from the display). Before 008888800
removing the tank, it is advisable to tap the top part of the 8308930
dehumidifier a few times to ensure that all the water has fallen
into the tank. A few drops of water may nonetheless drip down
once the tank has been pulled out.

- Before undertaking any operation on the appliance, make sure
that the power supply has been disconnected.

2. CONTINUOUS DRAINAGE

Allows for discharging the condensate water without letting it fall
into the collection tank. This function is particularly useful when the
dehumidifier must be operated for long periods, making it difficult to
empty the tank continuously.

INSTRUCTIONS

- Remove the rubber cap from the right-hand outlet located on the
rear of the appliance (Fig. B).

- Connect the hose (not included) with 13,5 mm internal diameter
to the outlet (Fig.C). Make sure that the other end of the hose
terminates at a water collection point lying lower than the discharge
outlet.

- Switch the appliance on.

/\ CAUTION:
To restore standard draining into the tank, make sure to refit the rubber
cap into the hole on the rest of the unit.
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POSITIONING TIPS

For the correct operation of your dehumidifier, we advise you
to observe the distances shown in Fig. D.

Position the dehumidifier on a stable, smooth and horizontal
surface.

The appliance can be moved using the wheels. Before mov-
ing the appliance, disconnect the power supply and empty the
condensate collection tank.

BASIC MAINTENANCE

Before cleaning the appliance, unplug it and disengage the
automatic switch.

1. CLEANING THE DEHUMIDIFIER

- Clean the dehumidifier using a cloth dampened in lukewarm
water (no more than 40°C) and neutral soap. Do not use
solvents or aggressive detergents.

- Do not spray water directly onto the appliance.

2. CLEANING THE TANK
Clean the condensate collection tank regularly (every 2-3
weeks) in order to prevent mould and bacteria build-up. Use
water and non-aggressive detergents.

3. CLEANING THE FILTERS

Dust filter
Cleaning the filter regularly (to be performed at least
every 30 days) is essential to ensure optimal dehumidifier
performance.

- Remove the rear grille by raising the lower part and sliding
it out downwards (Fig. E).

- Remove the filter from the grille and clean it using a
vacuum cleaner or wash it with lukewarm water and neutral
detergent.

- Dry it thoroughly (do not leave it exposed to sunlight).

- Put the filter and grille back in place.

HEPA filter: High Efficiency Particulate Air
(Supplied with the dehumidifier, not pre-installed)
Purifies the air and reduces dust, bacteria and allergens.
- Replace the filter every 12 months of use.

4. END-OF-SEASON MAINTENANCE

1. Remove any condensate water present in the tank.

2. Clean the appliance, tank and dust filter.

3. Cover the appliance to protect it against dust.

4. Store the dehumidifier in a dry and well-ventilated place.

30cm

vem -

/ 30cm

30cm
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IN CASE THE DEHUMIDIFIER MALFUNCTIONS

BEFORE CONTACTING THE TECHNICAL ASSISTANCE CENTRE, PERFORM THE FOLLOWING CHECKS:

PROBLEM

CAUSE

SOLUTION

The appliance does not start by press-
ing the ON/OFF button.

1) The plug is not properly inserted.

2) The main switch is not properly inserted.

3) The tank full signal is active

4) The tank is either full or not properly in-
serted.

1) Insert the plug correctly.

2) Check the main switch.

3) Empty the tank.

4) Put the tank properly back into place.

The appliance is not able to dehumidify
the room enough.

1) The air inlet or outlet are obstructed (by
curtains, objects, walls, etc.).

2) The set humidity level is not low enough.

3) The windows and doors of the room are
not closed.

4) The room temperature is either too low
(lower than 5°C) or too high (above 32°C).

5) The air filter is clogged.

1) Free the air inlet and outlet.

2) Appropriately adjust the humidity level.
3) Close all windows and doors.

5) Clean the air filter.

The appliance is very noisy.

1) The air filter is clogged.

2) The appliance is inclined.

3) The appliance is resting on a non-flat
surface.

1) Clean the air filter.
2) 3) Reposition the appliance.

‘E4’ appears on the display.

Display panel communication error.

Unplug the unit and plug it back in. If error re-
peats, call for service.

‘P2’ appears on the display.

Tank full.

Empty the tank and put it correctly back in
place.

‘AS’ appears on the display.

The humidity sensor is disconnected or has
short-circuited.

Contact the technical assistance service.

‘ES’ appears on the display.

The temperature sensor is disconnected or
has short-circuited.

Contact the technical assistance service.

PRODUCT TECHNICAL SHEET

Type of appliance Dehumidifier
Supplier brand ARISTON

DEOS 21s - 21s NET
Dehumidification® litres/day 20
Power consumption® (max) w 360 (440)
Sound pressure dB(A) 455
Type of refrigerant R290
GWP® 3
Operating temperature °C 5/32
Tank capacity litres 3
Power supply and no. of phases Hz -V -Ph 50-230-1
Type of compressor Alternativo
Maximum air flow rate m3/h 166
Standard refrigerant charge kg /t CO2 eq. 0.075
Dimensions mm 385x300x530
Weight (net/gross) kg 14.95 /1615

(1) Relative to operation at 30°C and 80% relative humidity.

(2) Refrigerant loss contributes to climate change. In case of their release into the atmosphere, refrigerants with lower global warm-
ing potential (GWP) have less impact on global warming compared to refrigerants with a higher GWP. This appliance contains a
refrigerant fluid with a GWP of 3. In other words, if 1 kg of this refrigerant fluid were released into the atmosphere, the impact on
global warming would be 3 times greater compared to 1kg of CO,, over a period of 100 years. In no case whatsoever must the
user attempt to intervene on the refrigerant circuit or dismantle the product. In case of need, please contact a qualified profes-

sional.
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Distinguido cliente:

Queremos agradecerle que haya decidido adquirir uno de nuestros deshumidificadores.

Estamos convencidos de que le proporcionamos un producto técnicamente fiable.

Este librito pretende darle informacién, advertencias y consejos sobre el uso y el mantenimiento correctos
del producto para que pueda apreciar todas sus cualidades.

Guarde atentamente este librito para consultarlo posteriormente.

Nuestro servicio técnico de su zona estd a su disposicidn para todo cuanto necesite.

Un cordial saludo.

Aunque se ha prestado la mayor atencién posible en la preparacién de este librito, nuestro servicio de revisién p
uede haber pasado por alto algunos errores.

Le rogamos, pues, que nos comunique cualquier posible imprecision para mejorar nuestro servicio.

ESTE PRODUCTO ESTA EN CONFORMIDAD CON LA DIRECTIVA EU 2012/19/EU

El simbolo del cesto cruzado reproducido en el aparato indica que el producto, al final de su vida
atil, teniendo que ser tratado por separado de los residuos domésticos, debe entregarse a un
centro de recogida diferenciada para aparatos eléctricos y electronicos o bien entregarlo al reven-
dedor en el momento de la compra de un aparato equivalente.

El usuario es responsable de entregar el aparato al final de su vida Util a las estructuras idoneas
para su recoleccion.

LLa debida recoleccion diferenciada para enviar el aparato dado de baja al reciclado, al tratamiento
o al desguace que sea compatible con el medio ambiente contribuye a evitar posibles efectos
negativos al medio ambiente y a la salud y favorece el reciclado de los materiales de los que se
compone el producto.

Para mayor informacion relativa a los sistemas de recogida disponibles, dirigirse al servicio local de
eliminacién de residuos o a la tienda en la cual se ha realizado la compra.
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NORMAS DE SEGURIDAD

CONSERVE Y CONSULTE ATENTAMENTE EL PRESENTE MANUAL YA QUE TODAS LAS ADVERTENCIAS
QUE CONTIENE SUMINISTRAN INDICACIONES IMPORTANTES PARA LA SEGURIDAD EN LAS FASES DE
INSTALACION, USO Y MANTENIMIENTO.

NORMA

RIESGOS

No realice operaciones que impliquen la apertura del
aparato.

Electrocucion por la presencia de componentes bajo tension.

Lesiones personales como quemaduras debido a la presencia de com-
ponentes calientes o heridas producidas por bordes y protuberancias
cortantes.

Controlar que las instalaciones a las que debe co-
nectarse el aparato sean conformes con las normas
vigentes.

Electrocucion por contacto con conductores bajo tension.

No poner en funcionamiento ni apagar el aparato
conectandolo o desconecténdolo de la alimentacion
eléctrica.

Electrocucion por dafio del cable, de la clavija o
de la toma de corriente

No dafiar / modificar / calentar el cable de alimentacién
ni aplastarlo con objetos pesados

Electrocucion por la presencia de cables pelados bajo tension.

No dejar objetos sobre el aparato.

Lesiones personales por la caida del objeto como consecuencia de las
vibraciones

No subirse al aparato.

Lesiones personales por una caida desde el aparato

Antes de realizar operaciones de limpieza del aparato,
apagarlo y desenchufarlo o desconectar el interruptor
correspondiente.

Electrocucion por la presencia de componentes bajo tensién.

No dirigir el flujo de aire hacia encimeras o estufas a
gas.

Explosiones, incendios o intoxicaciones por salida de gas de las boquillas
de alimentacion. Llamas apagadas por el flujo de aire.

No introducir los dedos en las bocas de salida de aire
ni en las rejillas de aspiracion de aire.

Electrocucion por la presencia de componentes bajo tension.
Lesiones personales por corte.

No beber el agua de condensacion.

Lesiones personales por intoxicacién.

En el caso en que se advierta olor a quemado o se vea
salir humo del aparato, desconectar la alimentacién
eléctrica, abrir las ventanas vy avisar al técnico.

Lesiones personales provocadas por quemaduras o inhalacién de humo.

Asegurar una ventilacion suficiente del ambiente de
instalacion del deshumidificador si en el mismo ambi-
ente hay aparatos de combustion

Carencia de oxigeno

No accionar la unidad en proximidad de sustancias
peligrosas y gases inflamables o corrosivos

riesgo de incendio, lesiones, explosiones

Si el cable de alimentacion esta dafiado debe ser cam-
biado por el fabricante o por su servicio de asistencia
técnica o en cualquier caso por una persona con pre-
paracion similar para prevenir cualquier tipo de riesgo.

Electrocucion por contacto con conductores bajo tension.

No exponerse al flujo de aire demasiado tiempo

Problemas de salud

No utilizar insecticidas, disolventes o detergentes
agresivos para la limpieza del aparato.

Dafio de las piezas plésticas o pintadas.

No utilizar el aparato con finalidades diferentes a las
de un uso doméstico normal.

Dafio del aparato por sobrecarga de funcionamiento. Dafio de los objetos
indebidamente tratados.

No permitir el uso del aparato a nifios o a personas
inexpertas.

Dafio del aparato por uso impropio.

No dirigir el flujo de aire hacia objetos de valor, plantas
0 animales.

Dafio o deterioro por excesivo frio/calor, humedad o ventilacion.

Asegurarse que el aparato posea una conexion a tierra eficiente

>IBIDDDD B B B (PP B P

Leyenda de los simbolos:

% No respetar la advertencia significa un riesgo de lesiones para las personas, que en determinadas ocasiones pueden ser incluso mortales.

No respetar la advertencia significa un riesgo de dafios para objetos, plantas o animales, que en determinadas ocasiones pueden ser graves.
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INSTRUCCIONES DE USO Y MANTENIMIENTO

Lea atentamente las precau
ciones que detalla el prese
nte manual antes de utilizar
el climatizador

Esta unidad
contiene gas
refrigerante R290

ADVERTENCIAS (solo para el uso de refrigerante R290/R32)

o No utilice aceleradores del proceso de descongelacién o productos de limpieza no
recomendados por el fabricante.
. La unidad debe almacenarse en un espacio en el que no se activen continuamente

fuentes de ignicidn (por ejemplo, llamas descubiertas, dispositivos de gas o estufas
eléctricas en funcionamiento).

J No practique orificios ni queme la unidad.

. Tenga en cuenta que los refrigerantes pueden ser inodoros.

. La unidad se debe instalar, utilizar y almacenar en una estancia con una superficie
de al menos 4 m?.

. Es imprescindible cumplir las normas nacionales sobre instalaciones de gas.

. Mantenga libres las aberturas de ventilacion.
La unidad debe almacenarse de manera que no sufra dafios mecdanicos.

. Un cartel debe advertir de que hay que almacenar la unidad en una estancia bien

ventilada y con una superficie correspondiente a la requerida para el uso de la
misma unidad.

. Toda persona que trabaje con el circuito refrigerante o que tenga acceso al mismo
debe disponer de un certificado vigente y actual expedido por un organismo
acreditado de homologacién industrial que certifique su capacidad de manipular
los refrigerantes de conformidad con un procedimiento de homologacidn
industrial reconocido.

J El servicio técnico se prestara Unicamente siguiendo las recomendaciones del
fabricante de la unidad. Las operaciones de mantenimiento y reparacién que
requieren la participacidon de otro personal cualificado se llevaran a cabo bajo la
supervisidn de la persona competente en el uso de refrigerantes inflamables.

1. Transporte de dispositivos que contienen refrigerantes inflamables
Véase la normativa de transporte.

2. Uso de sefales para el marcado del dispositivo
Véase la normativa local.

3. Eliminacién de dispositivos que contienen refrigerantes inflamables
Véase la normativa nacional.

4. Almacenamiento de equipos/dispositivos
El almacenamiento de los dispositivos debe realizarse siguiendo las instrucciones del
fabricante.

5. Almacenamiento de dispositivos sin desembalar (no vendidos)

La proteccion del embalaje para el almacenamiento debe impedir que eventuales desperfectos
en el dispositivo dentro del embalaje provoquen la pérdida de la carga de refrigerante.
La normativa local indicara el nUmero de unidades que esta permitido almacenar.

6. Informacidn sobre reparaciones

1) Comprobaciones de medidas de seguridad
Antes de empezar cualquier trabajo en equipos que contengan refrigerantes inflamables es
necesario realizar algunos controles de seguridad para asegurar que el riesgo de ignicidn es
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minimo. Para las reparaciones de la instalacion del refrigerante es necesario adoptar las
siguientes precauciones.

2) Procedimiento de trabajo
Hay que seguir un procedimiento controlado para minimizar el riesgo derivado de la presencia
de gases o vapores inflamables durante las operaciones.

3) Cuestiones generales del area de trabajo
Se informard a todo el personal de mantenimiento y demds operarios que trabajan en el drea
sobre el tipo de trabajo que hay que realizar. Hay que evitar trabajar en espacios reducidos,
delimitar el drea alrededor del espacio de trabajo y asegurarse de que el material inflamable
estd bajo control y que, por tanto, la zona de trabajo es segura.

4) Control de la presencia de refrigerante
Antes de los trabajos y durante la realizacidon de los mismos debe utilizarse un detector de
fugas de refrigerante para que los técnicos sepan si se crea una atmdsfera potencialmente
inflamable. Hay que asegurarse de que el dispositivo detector de fugas sea apto para su uso
con refrigerantes inflamables (por ejemplo, que no genere chispas, que esté correctamente
sellado o que sea totalmente seguro).

5) Presencia de extintores
Si se llevan a cabo trabajos en caliente en la instalacion del refrigerante o en piezas vinculadas
a la misma, debe haber extintores a mano. Tenga un extintor de polvo seco o CO; en las
inmediaciones de la zona de carga.

6) Ausencia de fuentes de ignicién
Todos aquellos que realicen trabajos en la instalacién de refrigeraciéon que impliquen la
manipulacion de tubos que contienen o hayan contenido refrigerante inflamable tienen
prohibido utilizar fuentes de ignicién que puedan provocar incendios o explosiones. Todas las
posibles fuentes de ignicién, incluido el humo de cigarrillos, deben mantenerse
suficientemente lejos del lugar donde se realizan los trabajos de instalacién, reparacion,
retirada y eliminacion durante los cuales se podria dispersar refrigerante inflamable en el
espacio circunstante. Antes de empezar los trabajos hay que comprobar que en la zona
alrededor de la unidad no hay material inflamable peligroso o riesgo de incendio. Debe haber
carteles de "Prohibido fumar".

7) Zona ventilada
Compruebe que la zona de trabajo esté al aire libre o que esté adecuadamente ventilada antes
de acceder al sistema o realizar trabajos en caliente. Es necesario mantener un cierto grado de
ventilacién continuo mientras se realicen los trabajos. El sistema de ventilacion debe
garantizar que el refrigerante que pudiera liberarse se dispersaria y, preferiblemente, se
expulsaria a la atmdésfera exterior.

8) Controles de los equipos de refrigeracion
Cuando haya que sustituir componente eléctricos, los repuestos deberan ser adecuados al
objetivo perseguido y deberdn cumplir las especificaciones. Es necesario seguir en todos los
casos las indicaciones de mantenimiento y servicio técnico. En caso de dudas, pida ayuda al
departamento de asistencia técnica del fabricante. Hay que realizar las siguientes
comprobaciones en las instalaciones que utilizan refrigerantes inflamables: la carga de
refrigerante es adecuada para las dimensiones de la estancia en la que estan instalados los
componentes que contienen el refrigerante;
los dispositivos de ventilacién funcionan correctamente y las aberturas de ventilacién no estan
obstruida;
si se utiliza un circuito de refrigeracidon indirecto, comprobar que el circuito secundario
contiene refrigerante;
el marcado de la unidad es legible y visible en todo momento; los marcados y los signos
ilegibles deben corregirse;
el tubo o los componentes de refrigeracién estan instalados de modo que sea imposible que
queden expuestos a cualquier sustancia que pueda corroerlos, salvo que dichos componentes



ES

estén fabricados con materiales intrinsecamente resistentes a la corrosion o estén
debidamente protegidos contra fendmenos corrosivos.

9) Controles de los dispositivos eléctricos
Las reparaciones y el mantenimiento de los componentes eléctricos deben incluir controles de
seguridad iniciales y procedimientos de inspecciéon de los componentes. Si se detecta una
averia que podria poner en peligro la seguridad, no debe conectarse la alimentacién eléctrica
al circuito hasta que no se resuelva adecuadamente el problema. Si no se puede reparar
inmediatamente la averia y es necesario seguir utilizando la unidad habra que encontrar una
solucién temporal adecuada. Hay que informar de dicha circunstancia al propietario de la
unidad para que todas las partes implicadas estén al corriente.
Los controles de seguridad iniciales deben incluir las siguientes comprobaciones:
los condensadores estan descargados; esta operacion debera realizarse de manera segura para
evitar que se produzcan chispas;
no hay componentes eléctricos activos ni cables desprotegidos durante la carga, la
recuperacion o el purgado de la instalacion; la toma a tierra esta conectada en todo momento.

7. Reparacidon de componentes de sellado

1) Durante las reparaciones de componentes de sellado, antes de retirar cualquier cierre
hermético, hay que desconectar la alimentacion eléctrica de los dispositivos en los que se
realizan los trabajos. Si es absolutamente necesario mantener en funcionamiento un
dispositivo eléctrico durante la reparacidn, hay que colocar un sistema de deteccién de fugas
en el punto mas critico para advertir de posibles situaciones potencialmente peligrosas.

2) Hay que prestar especial atencion a los siguientes aspectos para garantizar que
durante los trabajos en los componentes eléctricos no se alteran los envoltorios hasta el punto
de afectar a su nivel de proteccion. Ello incluye desperfectos en cables, un nimero excesivo de
conexiones, conectores no conformes a las especificaciones originales, desperfectos en juntas,
prensaestopas mal colocados, etc.

Es necesario asegurarse de que se ha montado la unidad de manera segura.

Es necesario asegurarse de que las juntas y los materiales de sellado no han sufrido un
desgaste que les impida realizar su funcidn, es decir, impedir que creen en la unidad
atmoésferas inflamables. Los recambios deben cumplir las especificaciones del fabricante.
NOTA: El uso de sellantes de silicona puede anular la eficacia de algunos tipos de dispositivos
de deteccion de fugas. Los componentes intrinsecamente seguros no deben aislarse antes de
realizar trabajos en ellos.

8. Reparacidn de componentes intrinsecamente seguros

No deben aplicarse cargas inductivas o capacitivas permanentes al circuito sin asegurarse de
que ello no hard superar el voltaje o el amperaje que admite el dispositivo en uso. Los
componentes intrinsecamente seguros son el Unico tipo de componentes en los que se puede
trabajar bajo tensién eléctrica incluso habiéndose formado una atmdsfera inflamable. El
dispositivo de prueba debe estar calibrado al valor nominal adecuado. Hay que sustituir los
componentes Unicamente con piezas indicadas por el fabricante. El uso de otras piezas puede
provocar la ignicion del refrigerante que se dispersa en la atmdsfera a causa de una pérdida.

9. Cableado
Es necesario comprobar que el cableado no estd sometido a desgaste, corrosidn, presion
excesiva, vibraciones, superficies cortantes u otros efectos medioambientales adversos.
Asimismo, habra que controlar también los efectos del envejecimiento o de las vibraciones
continuas que provocan, por ejemplo, los compresores o los ventiladores.

10. Deteccidn de refrigerantes inflamables
No se utilizardn bajo ninguna circunstancia posibles fuentes de ignicidén para buscar o detectar
pérdidas de refrigerante. No hay que utilizar lamparas de halogenuro (ni otros detectores que
utilicen llamas descubiertas).
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11. Métodos de deteccion de pérdidas
Los siguientes métodos de deteccion de fugas son considerados adecuados para instalaciones
con refrigerantes inflamables. Para detectar refrigerantes inflamables hay que utilizar
detectores de fugas electrénicos, aunque su sensibilidad podria no ser la adecuada o podrian
tener que recalibrarse (el dispositivo detector de fugas debe calibrarse en un entorno sin

gue sean adecuados para el refrigerante utilizado. El dispositivo detector de fugas se
configurard a un determinado porcentaje del limite minimo de inflamabilidad (LFL) del
refrigerante y se calibrara en funcién del refrigerante utilizado; es necesario comprobar el
porcentaje adecuado de gas (25% mdximo). Los liquidos detectores de fugas son adecuados
para la mayoria de los refrigerantes, pero conviene evitar el uso de detergentes con cloro,
pues dicha sustancia podria reaccionar con el refrigerante y corroer los tubos de cobre. Si se
sospecha que hay una pérdida, se deben retirar/apagar todas las llamas descubiertas. Si se
detecta una pérdida de refrigerante que requiere una soldadura por aleacién, hay que retirar
todo el refrigerante de la instalacion, o bien hay que aislarlo (con llaves de paso) en una parte
de la instalacidon que esté lejos de la pérdida. Hay que eliminar del sistema el nitrégeno sin
oxigeno (OFN) antes y durante el proceso de soldadura.

12. Extraccidn y evacuacion
Cuando se accede al circuito refrigerante para realizar reparaciones u otras operaciones, hay
qgue seguir procedimientos convencionales. Con todo, es importante aplicar las mejores
practicas, habida cuenta de la inflamabilidad de los productos. Hay que seguir el
procedimiento siguiente:
Extraer el refrigerante;
Purgar el circuito con gas inerte;
Evacuar;
Purgar nuevamente el circuito con gas inerte;
Abrir el circuito cortdandolo o mediante soldadura.

La carga de refrigerante recuperada se guardara en bombonas. Purgar la unidad con OFN para
garantizar la seguridad de la misma. Podria ser necesario repetir el proceso varias veces. No
hay que utilizar aire comprimido ni oxigeno para esta operacion.

Para realizar el purgado, hay que llenar con OFN el vacio de la instalacién hasta alcanzar la
presion de funcionamiento, evacuar a la atmdsfera y crear nuevamente el vacio con una
bomba. Hay que repetir la operacién hasta que no quede refrigerante en la instalacion.
Cuando se utiliza la ultima carga de OFN hay que evacuar la instalacién hasta alcanzar la
presion atmosférica para poder llevar a cabo la operacidn. Este paso es fundamental si hay que
realizar operaciones de soldadura en los tubos.

La boquilla de la bomba de vacio debe estar alejada de cualquier fuente de ignicién y la
ventilacion debe ser suficiente.

13. Procedimiento de carga
Ademas de los procedimientos habituales de carga, hay que cumplir los requisitos que se
indican a continuacién. Mientras se utilicen los dispositivos de carga no deben producirse
contaminaciones de otros refrigerantes. Los tubos flexibles y rigidos deben ser lo mas cortos
posible para reducir al minimo la cantidad de refrigerante que contienen.
Las bombonas deben estar en posicidn vertical.
El sistema de refrigeracion debe estar conectado a una toma de tierra antes de recargar el
refrigerante. Una vez finalizada la carga, debe etiquetarse el sistema de refrigeracién (si no se
ha hecho previamente).
Hay que prestar mucha atencidn para no llenar excesivamente el sistema de refrigeracion.
Antes de recargar el sistema hay que comprobar su resistencia a la presidon con OFN. Una vez
finalizado el procedimiento de carga y antes de poner el sistema en funcionamiento, hay que
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comprobar que no tenga fugas. Antes de abandonar las instalaciones, hay que comprobar
nuevamente que el sistema no tenga fugas.

14, Desguace
Antes de seguir con este procedimiento es fundamental que el técnico esté totalmente
familiarizado con la unidad y todos sus componentes. Como buena practica, se recomienda
recuperar de manera segura todos los refrigerantes. Antes de realizar la operacién, es
necesario extraer una muestra de aceite y de refrigerante por si fuera necesario analizarlos
antes de reutilizar el refrigerante recuperado. Es imprescindible disponer de alimentacion
eléctrica antes de empezar la operacién.

a) Familiarizarse con la unidad y su funcionamiento.

b) Aislar eléctricamente el sistema.

c) Antes de realizar el procedimiento, hay que asegurarse de que:

en caso de ser necesario para mover las bombonas de refrigerante, haya dispositivos

mecanicos de transporte disponibles; todos los dispositivos de proteccion individual estén

disponibles y funcionen correctamente; el proceso de recuperacién se lleve a cabo en su
totalidad bajo la constante supervision de una persona competente; los equipos de
recuperacion y las bombonas cumplan la normativa correspondiente.

d) A ser posible, vaciar en una unidad externa el refrigerante que hay en la instalacidn,
haciendo el vacio en la misma.

e) Si no es posible crear el vacio, instalar un colector para extraer el refrigerante por
varios puntos de la instalacion.

f) Verificar que la bombona esta sobre la balanza antes de realizar la recuperacion.

g) Poner en marcha el sistema de recuperacion y utilizarlo siguiendo las indicaciones del
fabricante.

h) No llenar excesivamente las bombonas. (Carga liquida no superior al 80% de su
volumen).

i) No superar la presion maxima de funcionamiento de la bombona, ni siquiera
momentaneamente.

j)  Una vez llenadas correctamente las bombonas y terminado el proceso, comprobar que
las bombonas y los equipos de recuperacion son retirados del lugar inmediatamente y que
todas las valvulas de aislamiento del sistema quedan cerradas.

k) El refrigerante recuperado no se cargara en otro sistema de refrigeracion si no ha sido
antes limpiado y controlado.

15. Etiquetado
El equipo debe incluir una etiqueta que indique que el sistema ha sido desguazado y que se le
ha extraido el refrigerante. La etiqueta debe ir firmada y fechada. El equipo también debe
incluir etiquetas que indiquen que contiene refrigerante inflamable.

16. Recuperacién

Cuando se extrae el refrigerante de un sistema de refrigeracion, tanto si es para su reparacion
como si es para su desguace, se recomienda como buena practica extraer todo el refrigerante
de manera segura.

Para el traslado del refrigerante a las bombonas hay que utilizar inicamente bombonas de
recuperacion del refrigerante adecuadas. Es necesario asegurarse asimismo que hay el nimero
correcto de bombonas para contener toda la carga de la instalacién, que todas las bombonas
gue se utilizan estan especialmente disefiadas para el refrigerante recuperado y que incluyen
una etiqueta para dicho refrigerante especifico (es decir, son bombonas especiales para la
recuperacion de refrigerante). Las bombonas deben estar dotadas de valvula de descarga de
presidon y de la correspondiente llave de paso en perfecto estado de funcionamiento. Antes de
empezar la recuperacion, las bombonas de recuperacién deben estar vacias y, a ser posible,
frias. El equipo de recuperacidn debe estar en perfecto estado de funcionamiento, debe incluir
instrucciones de funcionamiento y debe poder realizar la recuperacidon de refrigerantes
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inflamables. Ademas, debe haber balanzas calibradas y en perfecto estado de funcionamiento.
Los tubos flexibles deben disponer de juntas de conexidn estancas y deben estar en perfecto
estado. Antes de utilizar el equipo de recuperacion, hay que comprobar que esté en perfecto
estado de funcionamiento, que se le haya hecho el preceptivo mantenimiento y que todos los
componentes eléctricos asociados estén aislados para impedir que se quemen en caso de
dispersion del refrigerante. En caso de dudas, pida ayuda al fabricante.

Hay que devolver el refrigerante recuperado al proveedor en la correspondiente bombona de
recuperacion, y hay que rellenar el correspondiente documento de transporte de residuos. No
hay que mezclar los refrigerantes ni en las unidades de recuperacién ni, especialmente, en las
bombonas. Si hay que retirar compresores o aceite de compresores, es necesario asegurarse
de que se evacua el aceite en una medida que permita garantizar que no hay restos de
refrigerante inflamable con el lubricante. Hay que finalizar el proceso de evacuacion antes de
devolver el compresor al proveedor. Para acelerar este proceso debe utilizarse Unicamente la
resistencia eléctrica del cuerpo del compresor. El drenaje de aceite de una instalacién se
realizard de manera totalmente segura.
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ADVERTENCIAS E INFORMACION

No intentar manipular o realizar personalmente operaciones de mantenimiento que impliquen la apertura del aparato. La
presencia de elementos de tension y del gas contenido en el circuito frigorifico comportan un alto riesgo para realizar
dichas operaciones. Llame siempre a un servicio de Asistencia técnica especializado.

ATENCION

Desenchufar siempre el aparato antes de cualquier operacion.

No dejar entrar agua en la rejilla superior. No obstaculizar el flujo de aire.

No utilizar nunca el deshumidificador al aire libre.

No usarlo en lugares en los que haya vapores corrosivos o sustancias peligrosas.

No apoyar ningln objeto sobre el aparato.

Antes de desplazar el aparato, comprobar que el bidén de recoleccién del liquido de condensacién esté vacio.
No tirar del cable eléctrico para apagar el aparato.

No abrir nunca el armazoén del deshumidificador.

Después de haber apagado el aparato esperar algunos minutos antes de volver a encenderlo.
No utilizar el aparato sobre superficies inclinadas

No utilizar prolongadores con el cable de alimentacion eléctrica

IMPORTANTE

- No encender ni apagar continuamente la unidad y no inclinarla. Si la unidad no se enciende desenchufarla y solicitar la
asistencia del revendedor local.

- No rociar con insecticidas u otras sustancias quimicas para evitar deformaciones de la estructura de plastico.

- Este deshumidificador se debe utilizar exclusivamente para uso doméstico: cualquier otro uso se debe considerar im-
propio.

Atencidn: el deshumidifi cador no funciona con temperaturas inferiores a 5°C o superiores a 32°C.

ASISTENCIA POSTERIOR A LA VENTA
En caso de necesidad y para mayor informacion, dirigirse a su revendedor o al servicio de asistencia del fabricante.

MANTENIMIENTO

Es posible que el deshumidificador presente suciedad después de ser utilizado durante varias estaciones, esta situacion
reduce su eficiencia. Es importante vaciar peridédicamente el agua de condensacién acumulada en la unidad y se reco-
mienda realizar periédicamente las operaciones de mantenimiento y contactar con el revendedor local para la asistencia.
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PANEL DE CONTROL
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TecLA Power ()

Pulsar para encender y apagar el deshumidificador.

TECLA MODE HE
Pulsar para seleccionar el modo de funcionamiento deseado entre los modos ESTANDAR, SUPER LAVANDERIA, EN
CONTINUO y AUTO.

Oser, modo ESTANDAR: el deshumidificador trabaja hasta alcanzar el nivel de humedad programado.

, modo SUPER LAVANDERIA: el deshumidificador ajusta automaticamente la velocidad del ventilador y el valor de la
humedad relativa en funcién de la temperatura ambiente medida. El modo permanece activado hasta un maximo de 10h.
NOTA: en este modo no es posible modificar la velocidad del ventilador ni el valor de la humedad relativa.

C2, modo EN CONTINUO: el deshumidificador trabaja a la méxima deshumidificacién sin limites de tiempo.

@, modo AUTO: el deshumidificador ajusta el valor de la humedad relativa en funcién de la temperatura ambiente me-
dida, para optimizar el confort del ambiente, seguln las siguientes reglas:

Temperatura ambiente registrada Humedad relativa programada
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

NOTA: en este modo no es posible modificar el valor de la humedad relativa.

En los modelos con conexion inaldmbrica, si mantiene pulsado el botén MODE durante 3 segundos, la pantalla muestra AP durante 8 minutos.
Durante este tiempo las demas funciones quedan inhabilitadas y puede realizar la conexion con su red doméstica.

3.

5.

AJUSTE DE LA HUMEDAD / VISUALIZACION DE LA TEMPERATURA

AJUSTE DE LA HUMEDAD

El nivel de humedad relativa se puede ajustar entre el 35% y el 80%, con variaciones del 5% a cada accionamiento de
una de las teclas de control: “+” y “-“. Una vez alcanzado el valor de humedad prefijado, el compresor se para

NOTA: las teclas de ajuste de la humedad se inhabilitan con los modos SUPER LAVANDERIA, EN CONTINUO y AUTO.

VISUALIZACION DE LA TEMPERATURA

Pulsar mas de 3 segundos la tecla “+” para visualizar la temperatura ambiente en °C. Esta operacién es posible con el
deshumidificador encendido o apagado, siempre que esté conectado a la red eléctrica. La temperatura ambiente se
visualiza durante 10 segundos.

DISPLAY LCD

El display puede mostrar los modos de funcionamiento, la humedad relativa ambiente o el valor de humedad programa-
do, la temperatura ambiente, la velocidad del ventilador, el timer, las funciones especiales y las alarmas de bloqueo.
Cuando el deshumidificador estd conectado a la alimentacion eléctrica, se visualiza la humedad relativa ambiente; pulsar
mds de 3 segundos la tecla “+” para visualizar la temperatura ambiente.

TECLA TIMER

Pulsar para activar el apagado o el encendido programado del deshumidificador. Si el timer estd programado, el display
indicara TIMER ON o TIMER OFF. Pulsar las teclas de control “+” y “-“ para programar el retardo deseado: las variaciones
son de 0,5h (30 min) en el intervalo 0-10h y de 1h (60 min) en el intervalo 10-24h.

Poner el retardo en 0,0h para desactivar el timer.

NOTA: es posible programar el TIMER con el deshumidificador encendido o apagado, siempre que esté conectado a la red eléctrica.
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6. TECLA TURBO/SELF CLEAN
TURBO @
Pulsar para seleccionar la velocidad de ventilacién deseada entre normal (se enciende el indicador “%”) y turbo (se en-
ciende el indicador “*&”).
NOTA: la tecla TURBO se inhabilita en modo SUPER LAVANDERIA y durante las funciones especiales SELF CLEAN, PURIFICADOR DE AIRE y ANTIMOHO.
SELF CLEAN S
Pulsar la tecla TURBO mds de 3 segundos para activar la funcién SELF CLEAN.

7. TECLA PURE/ANTIMOHO
PURE ()
Pulsar para seleccionar la funcién PURIFICADOR DE AIRE, que utiliza el filtro HEPA (High Efficiency Particulate Air) suminis-
trado con el producto para reducir considerablemente los polvos, las bacterias y los alergenos existentes en el ambiente.
ANTIMOHO @
Pulsar la tecla PURE mds de 3 segundos para activar la funcion ANTIMOHO.

/\ ATENCION

No utilizar el selector con las manos mojadas (riesgo de electrocucién).

No poner en funcionamiento o apagar el aparato conectando o desconectando la clavija del cable de alimentacion eléctrica
(riesgo de electrocucion).

No exponerse demasiado tiempo al flujo directo del aire (riesgo de lesiones personales por sensibilizacién cutanea).

FUNCIONES ESPECIALES
AUTORESTART

Esta funcion permite al deshumidificador reanudar el funcionamiento después de un corte de suministro eléctrico, con los
ajustes memorizados

FUNCION ANTICONGELACION

Previene la congelacion del evaporador y de esta manera prolonga la vida del deshumidificador y aumenta el ahorro ener-
gético. Al activarse la funcion, el ventilador sigue girando, mientras que el compresor se paray el display indica “P1”.
BLOQUEO BIDON LLENO

El deshumidificador se para cuando el bidén de recogida del condensado se llena 0 no esta colocado correctamente; el
display indica “P2” y el testigo de seguridad se enciende 6.

NOTA: cuando el compresor se para, es necesario esperar 3 minutos hasta que reanude el funcionamiento.

FUNCION ANTIMOHO @

Se activa pulsando mas de 3 segundos la tecla PURE. Esta funcién permite regular la velocidad del ventilador y las horas
de funcionamiento del deshumidificador (hasta un maximo de 4h) segln la humedad ambiente medida. De esta manera se
obtiene el maximo confort y se previene la formacién de mohos y bacterias.

Para desactivar la funcion, pulsar la tecla PURE méas de 3 segundos o seleccionar un modo de funcionamiento con la tecla MODE.
SELF CLEAN 5[

Se activa pulsando mas de 3 segundos la tecla TURBO; en el display se visualiza durante 5 segundos la sigla SC, que luego
desaparece.

La funciéon SELF CLEAN entra en funcionamiento en cuanto el deshumidificador se apaga, y dura 15 minutos; el display
muestra la sigla SC durante todo el ciclo.

Esta funcién permite la limpieza y el secado de los intercambiadores mediante ciclos de ventilacién y deshumidificacién,
manteniéndolos en condiciones 6ptimas para el funcionamiento siguiente.

Para desactivar la funcién SELF CLEAN, pulsar 3 segundos la tecla TURBO; la sigla SC parpadea en el display 5 segundos
y luego desaparece.

FUNCION PURIFICADOR DE AIRE

Esta funcion permite reducir considerablemente los polvos, las bac-
terias y los alergenos existentes en el ambiente, utilizando un filtro
HEPA (High Efficiency Particulate Air) que se suministra con el des-
humidificador.

La funciéon PURIFICADOR DE AIRE se activa pulsando la tecla PURE.
Al activarla, se inhiben todos los otros modos y funciones especiales.
Para el funcionamiento correcto asegurarse de haber colocado el
filtro HEPA en el alojamiento correspondiente, respetando las espe-
cificaciones de instalacién indicadas en la fig.A .

/\ ATENCION
Una instalacién errénea o forzada del filtro podria implicar defectos
de funcionamiento, recalentamientos y averias en el deshumidificador.

a0/
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NOCIONES SOBRE LA HU

LA HUMEDAD DEL AIRE

En el aire existe siempre una cierta cantidad de vapor de agua: la capacidad
del aire de contener vapor es tanto mayor mientras més elevada es su tem-
peratura.

Por ejemplo, a una temperatura de 26°C, el mdximo contenido de humedad
es de 21,4 g de vapor por cada kg. de aire, mientras a 30°C el méximo con-
tenido de humedad es de 27,2 g de vapor por cada kg. de aire. En
realidad, los maximos contenidos de humedad constituyen casos extremos
que no se verifican en nuestras latitudes. En dichas condiciones, el aire se

MEDAD

evaporador

v

condensador

¥

denomina “saturado” (o sea, no es capaz de contener méds humedad) y el
vapor de agua comienza a condensar. Se define la “humedad relativa” como
la relacién que existe entre el contenido efectivo de humedad en el aire y el —> —>
maximo posible a una determinada temperatura. Aire Aire seco
Por ejemplo, si a la mencionada temperatura de 26°C, el contenido efectivo himedo
de humedad es de 10,7 g de vapor por cada kg. de aire, la humedad relativa N i
serd de: : 4

10,7 x 100

— = 50% <«

214 -~ — ~ | Bidén

La humedad relativa se expresa siempre en porcentaje (%). Ademas de las
causas naturales, existen otras como por ejemplo, en los ambientes cerra-
dos el contenido de humedad del aire puede aumentar debido a las perso-
nas presentes, a las actividades que en ellos se desarrollan, etc. Tanto una
humedad excesiva como demasiado baja son, por motivos opuestos,
nocivas para el organismo humano, y por lo tanto, se deben evitar.

T

Compresor

DESCRIPCION DEL PRODUCTO
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DESCARGA DE LIQUIDO DE CONDENSACION

El deshumidificador tiene la posibilidad de descargar el agua de con-
densacién de dos modos diferentes:

1. DESCARGA EN BIDON fig.A

El agua de condensacién es recogida directamente en el bidén en
la parte inferior del deshumidificador. Cuando éste ultimo esté lleno,
la maquina detiene su funcionamiento automaticamente, se enciende
el piloto del bidén y en el visor aparece “P2”

OPERACIONES PARA VACIAR EL BIDON:

- Extraiga levemente el bidén utilizando la correspondiente manija
de abajo (fig. A).

- Extraer completamente el bidén teniendo cuidado de no hacer
caer el agua condensada

- No apoyar el bidén en el suelo; siendo su base irregular podria
caerse provocando el vertido del agua.

- Descargar el agua.

- Vuelva a colocar el bidén en su lugar. El deshumidificador vuelve a
funcionar automaticamente

ATENCION:

- No extraer el flotador (presente dentro del bidén) durante las fig.B
operaciones de vaciado del agua.

- Volver a colocar correctamente el bidén (después de haberlo
vaciado).

- Colocarlo de forma incorrecta podria impedir la puesta en
marcha del deshumidificador. Verificar que el piloto de segu-
ridad biddn lleno esté apagado. Se aconseja, antes de extraer
el biddén, dar golpecitos en la parte alta del deshumidificador
para permitir que el agua descienda completamente dentro del
bidén. Podria ocurrir que después de haber quitado el bidén
puedan caerse algunas gotas de agua.

- Antes de efectuar cualquier operacién sobre el aparato verifi-
que que esté desconectado.

2. DRENAJE CONTINUO

Permite descargar el agua de condensacién sin que ésta Ultima se
recoja dentro del bidén. Se adapta especialmente en el caso que
sea necesario hacer funcionar el deshumidificador durante un fig.C
periodo prolongado sin la posibilidad de vaciar repetidamente el
biddén.

INSTRUCCIONES

- Quitar la parte de plastico pre-segmentada del orificio de descar-
ga continuo (fig.B), situado en la parte posterior de la unidad.

- Conectar un tubo (no incluido) con un didmetro interno de 13,5mm

al orificio (fig.C). Colocar el otro extremo del tubo de modo que

finalice en un punto de recoleccién de agua que se encuentre

por debajo del nivel del agujero de descarga
- Encender la unidad. 40/
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CONSEJOS PARA LA COLOCACION

Le aconsejamos, para un buen funcionamiento del deshumidi-
ficador, respetar las distancias como se indica en la fig.D.

Posicionar el deshumidificador sobre una superficie estable,
lisa y horizontal.

El aparato puede transportarse mediante el uso de ruedas.
Antes de realizar el transporte, quitar la alimentaciéon del apa-
rato y vaciar el bidén recolector de condensacion.

MANTENIMIENTO RUTINARIO

Antes de cualquier operacién de limpieza, desenchufar el apa-
rato o desconectar el interruptor automatico.

1. LIMPIEZA DEL DESHUMIDIFICADOR

- Limpiar el deshumidificador usando un pafio humedecido
con agua tibia (no més de 40°C) y jabdén neutro. No utilizar
disolventes o detergentes abrasivos

- No rociar agua directamente sobre la unidad

2. LIMPIEZA DEL BIDON
Limpiar periédicamente el bidén de recoleccién de conden-
sacion (2-3 semanas), para prevenir la formaciéon de hongos
y bacterias. Utilizar agua y detergentes no agresivos.

3. LIMPIEZA DE LOS FILTROS

Filtro antipolvo
Para lograr un buen rendimiento del deshumidificador, es
esencial la limpieza del filtro (debe realizarse por lo menos
cada 30 dias).

- Extraer la rejilla posterior elevando la parte inferior y luego
hacerla deslizar hacia abajo fig. E.

- Quitar el filtro de la rejilla y limpiarlo con la aspiradora o
lavarlo con agua tibia y detergente neutro.

- Secarlo bien (no dejarlo expuesto al sol)

- Recolocar el filtro con la rejilla en su posicion.

Filtro antiolor
(Elimina malos olores y compuestos orgdnicos volatiles.)

- Extraiga el filtro anitolor de su emplazamiento, sobre el fil
tro antipolvo.

- Sustituya el filtro cada 24 meses.
FILTRO HEPA: High Efficiency Particulate Air
(Se incluye con el deshumidificador, pero no estd preinstalado)
Purifica el aire reduciendo sensiblemente el nivel de polvo,
bacterias y alérgenos.
Sustituya el filtro tras 12 meses de uso.

30cm

vem oo

—
30cm

30cm

ADVERTENCIA
No utilice el deshumidificador sin el filtro antipolvo.

4. MANTENIMIENTO DE FINAL DE ESTACION

1. Eliminar el agua de condensacién eventualmente presente
en el bidén

2. Limpiar la unidad, el bidén y el filtro antipolvo.

3. Cubrir la unidad para evitar el depdsito de polvo.

4. Volver a colocar el deshumidificador en un lugar seco y
bien ventilado.




S| EL DESHUMIDIFICADOR NO FUNCIONA

ANTES DE SOLICITAR LA INTERVENCION DEL SERVICIO TECNICO REALICE LAS COMPROBACIONES SIGUIENTES:

PROBLEMA

CAUSA

SOLUCION

La unidad no se enciende pulsan
do el botén POWER

1) El enchufe no esta bien conectado
2) El interruptor general no esta
accionado

3) El indicador de depdsito lleno esta
encendido

4) El depdsito esta lleno o no esta
bien encajado en su posicidn

T) Conecte correctamente el enchufe
2) Compruebe el interruptor general
3) Vacie el depdsito

4) Vuelva a colocar correctamente el
depdsito

La unidad no deshumidifica sufici

entemente el lugar

1)La entrada o la salida del aire

estan obstruidos (cortinas,objetos...)
2)El nivel de humedad seleccionado
no es suficientemente bajo

3)Ventanas y puertas del lugar no
estan cerradas
4)La T ambiente es demasiado baja

(inferior a 52C) o alta (superior a 322C)
5)El filtro del aire esta atascado

1)Despeje la entrada y la salida del aire
2)Regule como convenga el nivel de
humedad

3)Cierre ventanas y puertas

5) Limpie el filtro del aire

La unidad hace mucho ruido

M)EI filtro del aire esta atascado
P)La unidad estd inclinada
B)La superficie de apoyo no es plana

La pantalla muestra "E4"

Error de comunicacion de la pantalla

1) Limpie el filtro del aire
2) Vuelva a colocar la unidad

Desconectar y conectar nuevamente la unidad.
Si el error persiste, pdngase en contacto con el

servicio técnico

La pantalla muestra "P2"

Depdsito lleno

Vacie el depdsito y vuélvalo a colocar
correctamente

La pantalla muestra "AS"

El sensor de humedad esta
desconectado o cortocircuitado

Péngase en contacto con el servicio
técnico

La pantalla muestra "ES"

El sensor de humedad esta

desconectado o cortocircuitado

Pdéngase en contacto con el servicio
técnico

ESPECIFICACIONES TECNICAS

Tipo de dispositivo

Deshumidificador

Marca del proveedor

ARISTON

DEOS 21s - 21s net

Deshumidificaciénm litros/dia 20
Potencia absorbida ( (max) W 360 (440)
Nivel acustico® dB(A) 45,7
Tipo de refrigerante R290
GWP®@ 3
Temperatura de funcionamiento °C 5/32
Capacidad del depdsito litros 3
Alimentacién y nimero de fases Hz -V -Ph 50-230-1
Tipo de compressor Alternativo
Caudal maximo de aire m3/h 166
Carga estandar de refrigerante kg 0,075
Dimensiones mm 385x300x530
Peso (neto/bruto) kg 14,95 /16,15

(1) relativa a condiciones de funcionamiento 30°C y 80% de humedad relativa

(2) Toda fuga de refrigerante favorece el cambio climético. En caso de fuga, los refrigerantes con un potencial de calentamiento
global (GWP) més bajo contribuyen en menor medida al calentamiento global en comparacién con aquellos que poseen un
GWP mas elevado. Este aparato contiene un gas fluorado con efecto invernadero, contemplado por el Protocolo de Kyoto, con
un GWP de 1430. Si se emite a la atmdsfera 1 kg de este gas fluorado con efecto invernadero, el impacto en el calentamiento
global serd 1430 veces mas elevado que aquel ejercido por 1kg de CO2, por un periodo de 100 afios. En ningln caso el
usuario deberd tratar de intervenir en el circuito refrigerante o desensamblar el producto. Si es necesario contactar con

personal preparado.
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TTOL TIPOKAAOUVTAL ATTO ALXUNPES YWVIES 1 TIPOEEOXEG.

B B

S lYOUPEVTEITE OTL TA CLOTAUATA LE TA OTTOlA N CLOKELH Ba
SITPETTE VA CLVEEETAL Elval COUPWVA HE TOLE KAVOVIGHOUG TTOU
cpapuodlovTal

HAskTpOTANEIQ AOYW £KBECNG 0 NAEKTPOPOPA KAAWSLA.

MnVv EEKIVATE ] OTARATATE TNV CUOKELA ATTAWG KE TO va TNV
OLVBEETE pE TNV TTPICA ) VA TNV ATTOCUVEEETE.

HAEKTPOTANEIQ HECW TNG ETTAPNAG HUE KATECTPAUHUEVO
kaAw8lo 1 mpida i Boopa.

B

MnV KATACTPEPETE/TPOTIOTIOLEITE/KAITE TO KAAWSL0 TPOoPodoaoiag
1) TorrofsTeite BApIA QVTIKEIUEVA OTO EMAVW PEPOG TNG.

HAEKTPOTANELA AOYW UN LOVWHEVWY NAEKTPOPOPWV
KAAWSIwV.

>

MnV AprVETE AVTIKEIIEVA OTO EMAVW HEPOG TNG CUCKELAG.

> WHATIKA BAGRN armd AVTIKEIHEVA TTOL TTEQTOLY WG
ArmoTEAEOUA SOV OEWV.

MnV OKAPPAAWVETE TTAVW OTN GUOKELN.

> wpatikn BAABN armod TIECIO TNG CUOKELNG.

MnV TTPOooTIABnoETE va KABAPIGETE TNV CLOKELN XWPIG va TNV
KAEIOETE TTPWTA KAL VA TNV ATTOCLVOECETE 1 VA KAEIOETE TOV
BSLAKOTTTN TTOL YPAPEL KAEIOIHO.

HAekTPOTANEIQ AOYW £KOEONG OE NAEKTPOPOPA
sEapTtrupara.

MnVv KateLBUVVETE TNV PON TOL AEPA TTPOG ECTIEG AEPIOL N TIPOG
GOUITEG TTOL AEITOLPYOLV LE AEPLO.

EKPNEELG, PWTIEG ) BNANTNPiacn AOyw TNG ArmopopTIong
agplov amd mpounBsia akpoPuaoiwyv. Ot PAOYEG Eopnoav
Qarto TNV Pon Tou agpa.

MnV TOTTOBETEITE Ta 8AXTUAA 0ag oTIG EEGS0LE ToL agpa r ota
oTOMIA TWV E106SWV TOL agpa.

HAekTPOTANEIQ AOYW €KBEONG 08 NAEKTPOPOPA
cEaptAuaTa. Twpatikn BAABRN amd koyipata.

MnV TIIVETE TO VEPO CUUTTUKVWUATOG.

>wpatikn BAGRN armd dnAntnpiaon.

EQv MapatnpAosTe tia KApevn Hupwsdid f 8eite karmvo va
TIPOEPXETAL ATTd TNV CUCKELH, ATTOCLVSECTE TNV ATTO TNV TTAPOXN
NAEKTPIKOL PELHATOC, AvoiETe OAa Ta TapdBupa Kal KAAECTE TOV
TEXVIKO.

> wUaTIkA BAARN amd kayipata A lonvor) Kamvou.

BIBB B | BB

BeBalwOseite OTL LUTTAPYXEL ETTAPKNG EEAEPIOUOG OTO SWHATIO pEoca
OTO OTTOI0 O APLYPAVTAPAG ElVAL EYKATECTNEVOG EQV LId
GLOKELA KALONG Elval €TTIONG TOTTOOETNHEVN EKEL TTEPQL.

[EAAewpn oguyovou.

>

Mnv B€TeTE o€ AslToLpYia TNV Hovada Trapouasia eMKiveuvwy
OLOLWV KAl EVPAEKTWY KAl SIABPWTIKWVY AEPIWV.

KivBuvog pwTIAG, TPALHATIOHMOL KAl EKPNENG.

EAv 10 KaOAWS10 TPopodoaciag ival KATECTPAUHUEVO, TTPEMEL Va
QAVTIKATAOTAOEL ATTO TOV KATACKELAOTN N IO TNV OXETIKN
LTINPECia TEXVIKAG BONBEIac- o€ OAEG TIG TIEPUTTWOELG-ATTO £vav
KATAAANAQ EEEISIKEVEVO TEXVIKO, TIPOKEIEVOL VA ATTOPELYXBOLV
meavol kiveuvol.

HAEKTPOTANEIQ AOYW £KOECNG UE NAEKTPOPOPA KAAWSIAL.

AnodUyeTe TNV MapateTapévn EKBecn otn por) Tou agpa.

O¢uata vysiag.

MnV XPNOLOTIOIEITE EVIOHOKTOVA, SIAAVTEG I} OKANP&
QATOPPEULTTAVTIKA YIA VA KABAPIOETE TNV CUOKELN.

BAGRN 0 MAACTIKA A XPWHATIOTA KOUATIA.

MV XPNOILOTIOIEITE TNV CLOKEL] YLA OTTOLOSHTIOTE OKOTTO EKTOG
TNG CLUPBATIKAG OIKIAKNAG XPAONG.

BAQRN 0TnN CLOKELN TTOL TIPOKAAE(TAL ATTO LTTEPPOPTWHEVN
Asttovpyia. BAGBN o€ avTiKelpeva Tmou TpokaAeitat amd pn

MnV €MTPEMETE o€ TASIA A ATopa Xwpig Treipa va xepifovtal tnv
GLOKELN.

BAQRN 0T CLOKELN TTOL TIPOKAAETAL ArTd N 0PN XPnon.

MnV KATeLBUVLVETE TNV PON TOL AEPA TTPOC TILAAPR, PLTA N Twa.

BAAQBN 1) aMoiwaon Tou opeileTal aTo LTTEPROAIKO

kpLO/TE0TN, LYPaAocia, eEasplopd.

S 1lyOLPEVLTEITE OTL N CLOKELN Elval CLVBESEUEVN PE Eva cLOTNHA YEIWONG.

> LEDD B BB

Inuacia cupPolou:

SHAAUQA 0T N CURHOPDWON AUTAG TNG TIPOELSOTIOINCNG CUVETTAYETOL TOV KIVEUVO TPAUUTIOLOU QTOUWY, TIOU UTTOPEL OE LEPLKEG TIEPUTTWOELG

va amoBet potpaia.
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OAHrIIEZ AEITOYPrIAZ KAl ZYNTHPHZHZ

ALABAOCTE MTPOOCEKTLKA TLG
odnyieg Tou mapovrog H GUOKEUR auTh
eyxetpidiou Ttpw TEPLEXEL PUKTLKO
XPNOLLLOTIOLCETE TNV aéplo R290
Hovada KALpatiopo

A MPOEIAONOIHZEIZ (Lovo yia T Xprion tou YPuktikov R290/R32)

e Mnv xpnoluormnoleite péoa emtayuvong tng dtadikaoiag andPpuéng r kabaplopol eKTOG amod KEVO TTOU GUVLOTWVTAL Ao
TOV KATOLOKEU ALOTH.

® H ouoKeun MPEMEL va amoBNKEVETOL O XWPO OToU SeV UTIAPXOULV TINYECG avadAeENC TToU AELTOUPYOUV CUVEXWC (TT.X. avoLyTi
dAOya, evepyoToLnUEVN GUOKEUT TIOU AELTOUpPYEL UE A€PLO ) EVEPYOTIOLNUEVOG NAEKTPLKOC Bepuooidwvag).

e MnV TPUTATE I KALTE TNV CUCKEUN.

o [pémnel va yvwpilete OTL Ta PUKTIKA HECA SEV TTPETEL VAL £XOUV OCUI).

e Houokeun mpénet va eykadiotatal, Asttoupyel kat amoBnkevetal oe SwHATLO e eTiddvela Samédou peyoitepn amod 4m?.

o [lpEmeL va TNPELTaL N CURHOPGWGN TIPOG TOoUG EBVIKOUG KOVOVIOUOUC aEpLou.

e Alotnprote Ta avoiypata e€oeplopol eAelBepa amnd eumodia.

H ouokeur) mpénel va anoBnkeVeTal £T0L WOTE va anodelyovTal oL UNXavikeS BAAPEG.

e Mua mpoeldomnoinon ot n cuokeun Ba amoBnkeutel oe KAAG aepllOPevVn TepLOX, OTOU oL SLAOTACELS ToU SwuaTiou
OVTLOTOLXOUV HE TNV emidavela Tou Swuatiou mou PoPAENETAL yLO TNV AELTOUPYL TNG CUCKEUNG.

e Kabe atopo mou ektelel epyacia oto KUKAWUA PUKTIKOU LEGOU I TIou mopepPaivel og autod Tpemnel va SlabEtel Loxvov
TILOTOTIOLNTLKO ToU €XeL k600l amd apxr BLOUNXAVIKAG afloAdynaong Kat n omola emBEBALWVEL TNV EMAPKELA TOU ATOUOU
yla tov aopoAn XeWpopo PUKTIKWYV pEowyv, cUudpwva pe pa podiaypadn afloAdynong avayvwplopévn amd tnv
Blopnyxavia.

o OLTEXVIKEG epyaoieg Ba ekteAoUvTal LOVO CUUPWVA E TG CUCTACELG TOU KOTOLOKEUOLOTH Tou €0TALOUOU. H cuvtripnon Kot
1 ETLOKEUN TIOU ATattoUV TV cuvSpoun Kat GAAoU eEELSIKEUUEVOU TTPOoWTILKOU Ba ekteAoUvTaL UTO TNV eMiBAen atdpou
0pUOSLOU yLa TNV Xprion eVPAEKTWY PUKTLIKWV LECWV.

1. Metadopa e§onAlopol tou nepLEXEL EUPAEKTA PUKTLKA HEoQ

BA£TE KAVOVIOUOUC PeETadOpag

2. Zuavon e€omALOMOU LE TN XprRon evosifewv

BAEme tomikoUG KAVOVIGUOUG

3. Anoppdn e§onAlopol tov Xpnotpomnolei eVdAekTa PUKTIKA HETO

BAéme €BVIKOUG KavoviopoUg

4. AnoBrkevuon €§ONALGLOU/CUCKEUWY

H amoBrkevon tou e€omAlopol PEMEL va yiveTal cUUPWVA LE TIG 08NYLEC TOU KATAOKEUAOTH.

5. AnoOrKeuon cUCKEUAOHEVOU (amoUAnTov) EEOMALGHOU

H mpootaocia cuokevaciag amoBrnkeuong MPEMEL VA KOTOOKEUAOTEL UE TETOLOV TPOMO WOTE TUXOV UNXAVIKA {NUL& oTov
€EOMALOUO EVTOG TNG CUCKEUAGLOG va LNV IpoKaAEoeL Stappor) Tou PukTkoL uypou.

O péylotog aplbudc tepoxiwv e€omAlopol mou emitpénetal va amobnkeutel pall Ba kabopiletal amd TOUg TOMLKOUG
KQVOVLOOUG.

6. NMAnpodopieg yLa TLG TEXVLKEG Epyacieg

1) EAeyxol otnv meploxn

Mpwv amod tnv évapén tng Aettoupyiag TWV CUCTNUATWY TTOU MEPLEXOUV EUPAEKTA PUKTLIKA LECQ, TIPETEL VAL EKTEAECTOUV EAEYXOL
oaodaleiag £ToL wote va eAaxlotonolnbel o kivbuvog avadAe€nc. Ma TG eMIOKEVEG 0To cuoTnua PUENG, MPETEL VO UTIAPYEL
OUUUOPdWON TIPOG Ta akoAouBa pétpa MpodUAAENG TIPLV OO TNV EKTEAECH €PYACLWY OTO CUCTNHA.

2) Awadikaocia epyaciog

H epyaocia Ba Siekmepatwvetatl cUUdwWva Pe pia eEAeyxopevn Sladlkaoia €tol wote va ehaxlotonotnBei o kivéuvog mapouaiog
€UdAEKTOU aePIOU 1 ATUWV KATA TNV EKTEAEDN TNG Epyaciog.

3) TeviKr TEPLOXN EPYACLWV

A arisToN W
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‘OAo TO TMPOOWTILKO cuvtnpnong kKat ala datopa mou epyalovtal otnv meployxn Ba AaBouv odnyieg yia thv dvon g
ekteAoUpEVNG epyaciag. H epyaoia os kAelotolC¢ xwpoug Ba amodeuyetal. H meploxn yupw amd To Xwpo £pyoaciag Ba
AMOUOVWVETAL. BeBalwbeite OTL 0L GUVONKEG EVTOC TNG TEPLOXNG £XOUV KOTOOTEL aodaleic e EAeyX0 EUPAEKTWY UALKWV.

4) ‘EAeyx0G yla tapouoia PUKTIKOU HEGOU

H meploxn Ba eAéyxetal pe KatdAAnAo avixveutr) PUKTIKOU PECOU TIPLV KOl KATA T SLAPKELA TNG Epyaoiag MPOKELUEVOU val
SloodalloTel OTL 0 TEXVIKOG glval evAEPOC yLla TNV UTtapén mbavwe eVPAeKTNC atuoodalpag. BeBalwbeite 6Tl 0 e€0MALOUOG
aviyveuong dlappowv mou xpnaotpomnoleital eival katdAnAog yla xprion pe evdAekta Puktika péoa, SnAadn dev unapyouv
oTtiBeg, elval eMOPKWE LOVWHEVOC N EYYEVWS aodPaAnG.

5) Napoucia nmupocoPeotrpa

Av mpokeltal va dte€axBolv Bepuég epyacieg otov e€OMALOUO TOU PUKTIKOU PECOU N O CUVEEOUEVA EEAPTHUATO, TIPEMEL VAL
elval apeoa Stabéoog o KatdAANAog MUpPooBeCTIKOG e€OoMALONOC. Na umdpxel mavta SimAa oto onuelo TMANPwWONG &vag
nupocBeotnpag &nprg okovng r CO2.

6) Amouoia nnywv avadAe€ng

Kavéva atopo mou ektelel epyacia o€ éva cUotnua PUKTIKOU LECOU, KOTA TNV OTIOLO UTTAPXEL EKBEGN CWANVWYV TTOU TTIEPLEXOUV
N mepLelyav eVdAekto PUKTIKO PECO, Sev Ba xpnoLUOTOLEL TNYEG avAadAEENG e TETOLO TPOTIO WOTE VA UTIAPXEL TBavotnTa
Kwwélvou odwtac 1 €kpnéng. OAeg oL Tubaveg mnyéc avadAeéng, ocuumeplAapBavopévou TOU KATVIOMOTOG, TIPEMEL val
TLOPOUEVOUV O€ EMOPKH AOCTOON A0 TO CNUELO EYKATAOTAONG, EMLOKEUNG, adaipeong kot andppdng, Kotd tn SLApKELX TWV
omolwv pmopel va ekAuBel eUPAeKTO PUKTIKO PECO 0TV YUpw atuoodatpa. Mpv AdBouv xwpa ot epyacieg, n meploxn yupw
arnd tov €OMALOUO TIpETEL va emiBewpnBel £ToL wote va dlamotwOel otL dev umdpyouv kivduvol avadAeéng. Oa undpyouv
QVOPTNHEVEG TILVOKISEC amayOpeUCNG TOU KAMVIGUATOG.

7) AepllOpevn meploxn

BeBalwbeite otL n meploxn Ppioketal os umaibplo xwpo f OTL aepiletal eMOPKWS TPV ELCEABETE 0TO oUOTNUA N TPV TV
ektéAeon omolaodnmote Bepung epyaciag. e 6An tn SLAPKELO EKTEAEONC TWV £pyaciwv Ba vdlotatal £va otabepod emninedo
agplopol. O efaeplopog Ba mpémel va Staokopmilel pe aodalela tuxov Siappor moootnTag PUKTLKOU PECOU KOl -KOTA
npotipnon- Ba tnv aneAeuBepwvel oTNV atpoodalpa.

8) EAeyxol otov e€omMALOUO PUKTLKOU HEGOU

Otav exteleital aAhayr) NASKTPKWV €E0PTNUATWY, AUt Ba mpeémel va mpoopilovtal yla ToV CUYKEKPLUEVO OKOTIO Kal TV
owotr mpodlaypadn. Ava maca oty MPEMEL va akoAouBouvtal oL 08nyieg Tou Kataokeuaotr 6gov adopd oTn cuvTHpnon
KOl OTLG TEXVIKEG UTNPEGLeC. e mepintwon apdBoAiag, cupBouleuBeite TO TEXVIKO TUAMA TOU KOTAOKEVAOTN Yl va AdBeTe
o6nyiec. OL akdAouBoL EAeyxoL TIPETIEL VO EKTEAOUVTOL OE EYKATAOTACELG TIOU XPNOLUOTIOLOUV eUDAEKTA PUKTIKA HEOA:

To péyebog mAnpwong sival avaloyo tou peyéBoucg tou Swpatiou evtog Tou omoiou eykabiotavral to e€aptipata mou
TEPLEXOUV PUKTLKO HEDO.

O unXaviopog e€oeplopol Kal oL EKPOEG AELTOUPYOUV EMAPKWG Kot Sev mapepmodilovral.

Av xpnolpormoleital éva éupeco KUkKAwpa Puéng, to deutepeliov KUKAW PO Ba eAéyxeTal yla TV mapouacia PukTikou YEcou.

H onuavon tou efomAopol Ba e€akolouBel va eival opath kal guavayvwotn. Ot onUAVOELS Kal ol evOel€elg TTou elval
Suoavayvwoteg Ba SlopBwvovtal. O cwAnvag ) ta e€aptipata Puéng eykabiotavral os pla B£€on otnv omnolia eivatl advvato
va ekteBolv og omoladnmote oucia mou pmopet va Stafpwoet ta e€opTAMOTA TIOU TTEPLEXOUV PUKTLKO HECO, EKTOC AV Ta
€faptnuata eival KATAOKEUAOUEVA A0 UALKA TTOU €lval eyyevwe avBOekTika otn StaBpwon 1) eival KatdAAnAa mpooTaTeEUHEVA
evavtia otn dtaBpwon.

9) ‘EAeyxol o€ NAEKTPLKEG OUOKEVEG/SLATAEELS

H €MLOKEUN KAl N GUVTAPNON TWV NAEKTPIKWY e€aptnUATwy Ba mepAapBAvVeL TOUG apxlkoug eAéyxous achaleiag Kal Tig
Sladikaoieg emBewpnong e€aptnuatwy. X mepintwon Umapéng oPAAUOTOG TTOU UIMOPEL VA EMNPEACEL TNV AoPAAELQ, TOTE SV
TPETEL KAWL NAekTpLkh Tpododocia va ouvdebel pe To KUKAWHA HEXPL TO ODAAUA VA AVTLUETWTILOOEL LKAVOTIOLNTIKA. AV TO
odaApa dev pumopei va Slopbwbel apéowg ahAd n cuvéxion T Aettoupylog eival amapaitntn, mPEMEeL va XpnotomnolnOel pa
€MaPKIN¢ Tpoowpvn Avon. Autr Ba avadepBei oTov LELOKTHTN ToU €EOMALOUOU £TOL WOTE OAOL T LEPN VA ELVaL EVAUEPQ.

Ou apytkol €éAeyxol achaleiag Ba meplthapBavouv:

-Tnv ekPOPTLON TWV MUKVWTWV: AUTO Ba yivel pe aopalr TPOTo yla tnv anoduyn nbavotntag onvenplopou.

-Tnv Stacdpalion otL dev umdpyouv ekteBelpéva nAektpodopa eéaptipata 1 aywyol kotd tnv mAnpwon, emavadopd n
KaBapLopo TOU CUOTALOTOG.

-Tnv Staoddalion ot n yelwon Sev Slakomtetal.

7. EMLOKEVEG O OTEYOVOTIOLNMEVA EapTATA

1) Katd tn SLApKELO TWV EMOKEVWY OE OTEYOVOTIOLNUEVE/odpayLopéva eEaPTAUOTA, OAEG OL NAEKTPLKEG TIOPOXEC Bl TTPETEL
va anoocuvdeBolv amd tov EOMALOUO OTOV OO0 eKTEAOUVTAL EPYOOIeg TPV amo KAOs adalpeon TwWV OTEYAVOTIOLNUEVWY
KOAUPUATWY, K.ATL AV glval amoAUTWE amopaitnTo va UTIAPXEL NAEKTPLKT Tpododoaoia yia Tov eEOMALOUO KATA TN SLAPKELD TWV
TEXVIKWV EPYAOCLWYV, TOTE £VOG SLAPKWE EVEPYOTIOLNUEVOC QVIXVEUTHG Slapponc Ba Bpioketal TomoBeTtnuévog oTo Lo Kplolo
onuelo €toL wote va mPoelSoToLEL yLa TUXOV ETILKIVOUVEC KATAOTATELG.

2) I8laitepn mpoooxn mpémel va 600el ota akdAouba mpokelévou va e€aodaAlotel OTL KOTA TNV €pyacia o€ NAEKTPLKA
e€aptiuarta, to mepiPAnua Sev petaBAMAETOL e TETOLO TPOTIO WOTE va ennpedletol o Pabuog nmpootaciag: PAaBeg ota
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koAwdia, umepPoAkog oplOuog ouvdécewv, akpodekteg acVUdwvoL TPO¢ TNV apxlkn mpodiaypadr, INUEG OTLC
OTEYAVOTIOINOELG, EGPAAUEVN TIPOCAPUOYI TWV OTUTILOOALTTWY, K.ATL.
BeBalwbeite 6Tl n cuokeur] €xel avaptnBel pe aohalela.
BeBalwbeite dtL ol adppayioelg f Ta UAKE odpdylong Sev £€Xouv amocouvteBel £T0L WOTE va PNV €UTNPETOUV TTAEOV TOV GKOTIO
NG anotponig Sieiobuong eUdAekTou KAipaTog. Ta avtaAlaktikd Ba eival cUpdwva e TIG Tpodlaypad£C ToU KATACKEUOOTH.
SHMEIQIH: H xpion oTeyavwTIKAG GLALKOVNG UIMOPEL VA OVOOTEIAEL TNV ATOTEAECUATIKOTNTA KATIOLWY TUNWV €EOTALGOU
avixveuong Stappone. Ta eyyevws aodpain e€aptripata Sgv MPEMEL VA ATIOUOVWVOVTAL TTPLV TNV EKTEAECT EPYACLWV OE QUTA.
8. Emokeun eyyevwe achalwv eaptnuatwyv
Mnv epopudlete emaywylkd doptia r poptia XwpnTKOTNTOC 0TO KUKAWUA Xwpi¢ va e€acdalioete otL Sev Ba umepBAnBolv
N ETUTPEMOWEVN TACN KL TO ETUTPEMOUEVO PEVLLA YLOL TOV XPNOLUOTIOLOUEVO eEOTALOUO. Ta eyyevwe achain e€aptruata eivat
oL povol TUToL OTOUG OTOIloUG UImopPoUV va eKTEAECTOUV epyacieg evw tpododotouvtal und tnv mapoucia eUPAEKTNG
atpoodalpag. H ocuokeun Sokuwv Ba €xel BabuovounBel cwotd. Aviikataotrote ta €éapTUOTA PMOVO HE TUAUOTA
KaBopLoUEVA ATTO TOV KATAOKEUAOTH. AN TUAUATO Utopel va emidépouv avadAeén Tou PuUKTIKOU PECOU OTNV atuoohalpa
ano pla dtappon).
9. KaAwédiwon
EAéyEte OtL n kaAwdiwon Sev unokeltal oe ¢Bopd, SlaBpwon, unepPoAikn Tieon, Kpadaopoug, alUnNEa Akpa f AAAEG
ermPAoPeic meplBarloviikég emumtwoels. O €heyxog Ba AapuPavel emiong umoYPn TOU TIC EMUTTWOELG YPAVONG 1} CUVEXWV
KPaSACHWY aTo TNYEG OTWG OL CUUTILECTEG I OL OVEULOTHPEC.
10. Avixveuon e0PAEKTWY PUKTIKWV LECWV
Y€ KapLd mepinmtwon Sev mpémel va xpnotponotnBouv mbavég mnyeg avadpAeng otnv avalntnon n tnv avixveuon Slappowv
PUKTIKOU pHEoOU. MnV XpNOLOTIOLELTE AGUITO GAOYOVOU (1] KATTOLO GANO QVIXVEUTH) TIOU XPNOLUOTIOLEL YUV dAOYQ).
11. M£6o6oL aviyveuong Stappowv
Ot akoAouBec pébodol aviyveuong Stappowv Bewpolvtal AMOSEKTEG yLOL CUCTHLLOTA TTOU TIEPLEXOUV EVDAEKTA PUKTIKA HECQL.
OL nAektpovikol avixveutég Slappowv Ba xpnolpomolovvtal yla tnv aviyveuon eUGAeKTWV PUKTIKWV HECWV, aAA n
evalobnola umopel va pnv eival emapkng i Umopel va xpeltaletal maAl Babuovopunon. (O e€omAlopog aviyveuong Ba
BaBuovoueital oe meployn omou Sev umdpxel PukTikd pEco.) BePawwbeite ot o aviyveutng dev amotelel mbavr mnyn
avadpAe€nc kat eivat KatdAANAog yia to PUKTLKO LEGO TTou Xpnotporoleital. O e€omAlopdg avixveuong Stappowv Ba pubuiletal
o€ €va Mocooto Tou LFL (katwtato 6plo avadAetipuotntag) tov Puktikol pécou Katl Ba Babuovoueital clpudwva pe Tt
YUKTLKO HECO Tou Xpnottomoleital kat Ba emiBeBalwvetal 1o KATAAANAO MOCOOTO Tou aepiou (25 % péyloto). Ta uypd
avixveuong Stoppowv gival KatdAAnAa yla xprHon UE to mMePLocOTEPA PUKTIKA PHECO AAAA N XPrioN AMOPPUTIOVTLKWY TTOU
TLEPLEXOUV XAWPLO TIPETIEL VA artopeVYETAL EMELST TO YAWPLO UIMOPEL va avTiSpAoeL Pe TO PUKTLKO LECO Kal va SLaBpwoeL TIg
XOAKLVEG CWANVWOELS. Av umtapxel umoia Slappong, OAeC oL YURVEG GAOYEG TMpEMEL va amopakpuvBolv / oBnotolv. Av
SlamotwOel Stappony Yuktikol pHEoou Tou amaltel umPouTt{okOAAnan, 0Ao to PUKTIKO UECO TPEMEL va cUAAEXBEeL amo Tto
ocloTnua, 1 va armopovwBel (Léow Twv BaABldwy amokomr¢) o€ éva HEPOC TOU CUOTALOTOG LaKPLA amo Tnv Stappon. Tote Ba
SloxeteuBel alwto amaraypévo and ofuyovo (OFN) oe 6Ao To cUGTNUA TOGO TPLV 00O Kal KAtd Tt Sldpketa tng dtadikaciog
™G upout{okOAANoNG.
12. Adaipeon Kal eKKEvwon
‘Otav £10€pxecBe 0to KUKAWUA TOU PUKTLKOU HECOU yLa TN Sleaywyr) EMOKEVWV 1) ylo KaBe dAAo okomo, Ba akoAouBouvtal
oL ouvnBelg Stadikaoieg. Qotoo0, elval onUavtikd va akoAouBnBei n kaAUtepn mpaktikr adol n avadbAeludtnTa anotelet
QVTIKELUEVLKO Ttapdyovta. Oa akolouBnBel n akdAoubn Sladikacia:

Adaipeon Puktikol péoou

KaBaplopdg tou KUKAWUOTOG UE adpaveg agplo

Ekkévwon

KaBoplopog maAL pe adpaveg agplo

Avolifte to KUKAWHA pe KOPLUO 1) urpoutl{okOAANnon.
H mAnpwon PuktikoU péoou Ba avaKTATAL EVTOC TWV OWOTWV KUAIVEpwV avaktnong. To cbotnua Ba EemAévetal e OFN yla
v dlatipnon tng povadag os acdpaln katdotaon. Auth n Siepyacia pmopei va amattost emavalndn apketég popec. e
auTAV TV epyacia dev Ba amattnBel cupniecpévog agpag r ofuydvo.
To &EmAupa Ba emtevyBel Slamepvwvtag to kKevd oto cuotnua pe OFN kat cuveyilovtag tnv mARpwaon LEXPL va emteuxBel n
Tiieon Asttoupylag, EmMelta pe aneAeuBépwaon otnv atudodalpa, Kot TEALKA PE Helwon HEXPL To Kevo. Autr n Siepyacia Ba
enavoAauBAaveTal LEXPL VA LNV OmopEiVeEL KABOAOU PUKTIKO HECO EVTOC TOU ouoTAUATOC. Otav emiteuyBel n teAikn MANpwon
pe OFN, to cuotnua Ba untofLBaoctel og atpoodalpikr riieon mpokelpévou va dte€axBolv oL epyaciec. Auth n Asltoupyia eivat
amoAuta {wTlkn av TpokeLtal va Ste€axBouv epyaoieg umpout{okOAANONG OTIG CWANVWOELC.
BeBalwbeite OtL n ekpor yla tv avtAio kevol Sev eival KAeLoTH POG Kapld mnyr avadAeéng kot umapxel Slabéotpog
0EPLOUOG.
13. Awadikaoieg MApwong
EkTOC amod Tic oupPatikég Stadikaoieg mARpwaong, MPEMeL va thpolvtal ol akoAouBeg amattrioels. BeBalwbeite otL dev
oupBaivel avaulen dtopopetikwy PUKTIKWY HECWV KATA TN Xprion Tou e€omAlopol mAnpwong. Ot eAaotikol CWANVEC Kal oL
VYPOUUUEC Ba £XOUV TO UIKPOTEPO SUVATO UAKOG YLa TNV EAAXLOTOTOLNGN TOU TIEPLEXOUEVOU PUKTIKOU HECOU.
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O kUAWVSpoL pemel va Statnpouvtal os 0pBla B€on.

BeBatwbeite 6tTL TOo cvoTnua PUENG elval YELWUEVO TIPLY TNV TANPWON TOU CUCTAUATOC UE PUKTIKO LECO. INUATOSOTHOTE TO
ouotnua otav oAokAnpwBei n mAnpwaon (av Sev To £XeTe KAVEL 6N).

Mpémnel va MPoCEEETE TOAU VAL NV UTIAPEEL UTTEPTIAN PWON TOU CUCTAUATOC PUKTIKOU HECOU.

Mpwv amno tnv emavanAipwaon Tou cucthuatog, Oa eAeyxBei n riieon pe OFN. To cUotnua Ba eAeyxBel yLa TuxOv SLappoEg LOALG
oAokAnpwOei N mMARpwaon aA\d mpLy amod tnv SoKLMAoTIKA Asttoupyia. Eva akopn teot Stappong Oa Sie€axBel mpv dpuyete amnod
TO XWpO.

14. NopomALoHOG

Mpwv ekteléoete autn tn Stadikaoia, mpénel va BeBatwBbeite OTL 0 TEXVLKOC ival amoAuTo e€0LKELWUEVOC UE TOV EEOTTALOUO Kall
TO OTOLXELO TOU. H cuvioTWUEVN 0pBN TTPAKTIKY UTIAYOPEVEL WG OAa Ta PUKTIKA HECO TIPETEL VA AVAKTWVTAL UE aoPpAAELQ.
Mplv amod tnv ektéAeon tng epyaociac, Ba AndOel delypa eAaiov Kal PUKTLKOU HECOU O MEPLTTWON OV amattnBel avaiuon
TPV amod TNV emavalapuBavopevn xprion Tou PUKTIKOU Héoou Ttou €xel emavaktnBetl. Eival amapaitntn n Omapén NAeKTPLKAG
LoxVocg pLv TV évapén tng epyaciag.

a) E€owkelwBeite pe Tov e€omMALOUO Kal TV Asttoupyla Tou.

B) AropovwaoTte NAEKTPLKA TO cUCTNUA.

v) Mpwv amo tnv évapén tng Stadikaoiag, Befatwbeite OtL:

Yrapyetl StaBéoipog, av amottnBel, EOMALOUOC UNXOVIKOU XELPLOUOU yla TOV XELPLOUO Twv KUAlVEpwv PuKTIKOU HECOU.
MapéxeTal KoL XpNOLUOTIOLEITAL CWOTA O ATOULKOG MPOCTATEUTLIKOC EEOTIALOLLOG

H Sadikacio avaktnong Bploketal ava maca otyun umd tnv enttrpnon appodlou atopou. O eEOMALOUOC avAKTNONG Kal L
KUAWSpoL Bplokovtal og cUPUOPPWaON TPOC Ta KATAAANAQ TTPOTUTIA.

8) AravtAnote to cuotnua Puéng, av UTtApXEL  SuvatdtnTa.

€) Av bev umopeite va SnuLloupynoete éva kevo, dTLaéte évav moAucwAnva £T0L WoTe To YUKTIKO HECO va pmopel va adatpeital
ano Sladopa onUeia TOU CUCTALATOG.

ot) BeBalwBeite otL 0 KUAWVEpOC Bploketal otn Luyapld mpwv Ste€axOel n avaktnon.

) EvepyOTIOLOTE TO UNXAVNUA AVAKTNGONG KAl AELTOUPYNOTE TO CUUPWVA UE TIC 08NYIEC TOU KATAOKEUAOTH.

n) Mnv unepyxethilete Toug KUALVEpoUG. (Méylotn mArjpwan 80 % oe Gyko uypou).

0) Mnv unepPalvete tn péylotn mieon Aettoupylog tou KUAivépou, oUTe otlyulaia.

) Otav ot kKUAwSpol yepioouv ocwaotd kat oAokAnpwBel n Sladikaocia, BeBawwbeite 6Tl oL KUAWSPOL Kal 0 €EOMALOUOC
QTTOMAKPUVOVTAL Ao TO onpelo dpeoa kal 0Tt OAeg ol BaABideg amopdvwong tou e€omAlopol sival KAELOTEG.

1) To PUKTIKO pEoo Tou €xel avaktnBel dev Ba xpnotpormoleitat yla MANpwon AAoU PUKTIKOU CUOTHUOTOC EKTOC AV EXEL
koBaplotel kot eheyxOel.

15. Zpavon

O e€omAlopoc Ba StaBétel orjpaveon mou SnAwvel OTL €xeL TaPOTALOOEL Kot OTL To PUKTIKO HEoO £xeL adalpeBeil. H orjpaveon Ba
Sl00£tel nuepounvia kat umoypadn. BePalwbeite 6t o e€omAopog StabEtel mvakideg onpavong mou dnAwvouv OTL 0
e€omALopOC epLeéxel eVbAeKTO PUKTIKO PECO.

16. Avaktnon

Otav adalpol e PUKTIKO LECO o Eva cUCTNO, ELTE YLOL TEXVIKEG EPYACLEC €LTE yLa TAPOTIALOUO, N acdalng adaipeon OAwv
TWV PUKTIKWV LECWV OMOTEAEL TNV 0pO TTPAKTLKA.

Otav petadépete PUKTIKO PECO oe KUALVOpoug, BePBalwBdeite OtL xpnotluomolouvtal ot KatdAAnAot KUAWVEpoL avakTnong
PukTikoU péoou. BeBalwbeite OtL mapéxetal 0 cwotog aptBuog KUAivEpwy yla tn dtatrpnon tng mANpwong oAOKAnpou tou
ouotnpatog. OAot ot kKUAWVSpol Tou Ba xpnoluomnotnBouv npoopilovtal yla To avaktnBEév PukTikd péco Kat StabEtouv tnv
avaloyn onuaveon (m.y. edikol KUAWSpoL yla tnv avaktnon tou Puktikol pécou). Ot kUAwSpol Ba eival mMANpPELS pe
avakoudLlotiky BaABida mieong kat Tt oxetikég BaABideg amokomng o KaAn katdotaon Asttoupyiog. Ou adelol kKUALVSpoL
QVAKTNONG EKKEVWVOVTAL Kal, av gival duvato, Puxovtal mpLwv amno tnv avdaktnon. O efomAlopdg avaktnong Ba Bploketal oe
KOAN kataotaon Asttoupyiog, pHe SLaBEotpeg T 06nyieg tou, Kat Ba eival KATAAANAOG yLa TNV avAKTNOoN EVPAEKTWVY PUKTIKWY
péowv. Emiong, Ba umapxel pia Babpovounuévn {uyapld os KaAn koataotaon Asttoupyiag. Ot ehaotikol cwAnveg Ba sival
TANPEL Ue ouVOEopoUG amoolvdeong mou dev mapouaotalouv Slappon Kal o€ KoAN Katdotaon. Mpwv amod T xprion tou
UNXOVAHATOC avAKTnong, eAéyEte OTL BPlOKETAL OE LKAVOTIOLNTLKY KATAOTAGCN AELTOUPYLAC, OTL £XEL cUVTNPNOEl CWOTA KAl OTL
KABe oXeTIKO NAEKTPLKO e€dpTnua Slabétel oteydvwaon yla Ty anoduyn avadbAeéng oe mepimtwon ékAuong PukTIkoL PEcou.
Y€ MEPIMTWON AMOPLWY, ETUKOLVWVIOTE |LE TOV KATOOKEUQLOTH.

To avaktnBév PukTiko péco Ba emiotpédetal otov mpopunOeuth Tou PUKTIKOU LEGOU OTO GWOTO KUALVSPO avAKTNONG, KAl e
CUUITANPWUEVO TO OXETIKO Inpeiwpa Metadopdg AnofANTwy. Mnv avapelyvUETE PUKTIKA PECA OTLG LOVASEG OVAKTNONG KaL
16laitepa otouc KUALVEpoug. Av mpémel va adatpeBei éAalo ocupmieotr(wv), BeBalwbeite OtL €xouv ekkevwBel o amodektn
otadun npokelpévou va e€aodalioste OtL Sev €xel mopapeivel eUPAEKTO PUKTIKO PEGO EVTOG TOU AutavtikoU. H Stadikaoia
eKKEVWOoNG Ba ekteAeoTel MpLV amo TNV €motpodry TOU CUUTLECTH OTOUG TPOUNBeUTEG. Ma TNV EMLTAXUVON QUTNAG TNC
Sladikaotiag Ba xpnouomnotnBei povo nAektpikr) O€pavon 6To cwia Tou cuprieotr]. Otav To éAato amootpayyiletal anod to
oloTnUa, N epyocia mpénel va ekteleital pe aodalela.
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NMPO®YAAZ=EIZ KAl MAHPO®OPIEZ

MoTE UNV ETIXEIPAOETE £0€lG oL (810l va TPoREite o TAPEUPBACELS CLVTAPNONG TIOL CULVETAyovTdl Avolypa TnG
HUNXAVAG: N TIApouoia POPTIOHEVWY EEAPTNMATWY KAl TO AEPLO TTOL EUTTEPIEXETAL OTO KUKAWMA WUENG KAVOULV AUTEG
TIC AEITOVPYIEG IBLAITEPWE ETTKIVOLVEG. MAvTa va KAAEITE £va ESISIKELUEVO KEVTPO TEXVIKAG BonBslac.

MPOEIAOIMOIHZH

Mavrta va cmocsuv&éete ™mv ouoxsun‘] PV npoBeits o€ oTroladATToTE AsITOLPYIA.

CDpOVTLOTe va pnv uncuvel VEPO PECA oto EMAVW OTOUIO. Mnv gUMoSICETE TNV PON TOL Agpa.

Mote pnv xpr]omorromsmrs ToV acpuypcwmpa ot szTsptKo XWPO.

Mnv xpnomorrousne nv ouoxsun ot uspr] orrou LTTAPXOLV SlaBpwnKa agpla n mkivéuveg ovaleq.
Mnv TOTTOBETEITE QVTIKEIUEVA OTO EMAVW UEPOG TNG CUCKELAG.

MPoToL UETAKIVACETE TV CLUOKELH], OlYOLPEVTEITE OTL N SEEAUEVH CUANOYNG CUHTTUKVWHATOG Elval Adesla.
Mnv TpaBAate To KAAWSI0 TPOPOSOCIAC YIa VA ATIEVEPYOTIOINOETE TNV CUOKELN.

MOTE KNV AVOLYETE TO CWHA TOL APLYPAVTHPA.

A@oUL ATIEVEPYOTTIOINOETE TNV CUOKELN, TIEPILEVETE Alyd ASTTTA TIPWV TNV avolEste Eava.

MnV XPNOILOTIOIEITE TNV CUOKELK O KEKAIUEVEC ETTIPAVELEG.

MnV XPNOILOTIOIEITE TTPOEKTACELC YIA TO KAAWSI0 Tpopodooiag

ZHMANTIKO
-MnV EVEPYOTIOIEITE KAl ATTEVEPYOTIOLEITE CUVEXWE TV CLOKELH KAl KNV TNV avarodoyupiete. EAv n cuokeun Sgv
avolEel, AmooLVSEOTE TNV Ao TNV LITOSOXNA KAl KAAECTE TOV TOTIIKO TIWANTH yid BonBsLa.
-Mnv PeKATETE UE EVTOLOKTOVA 1 AMEG XNUIKEG OLGCIEG ETTAVW OTN CUOKELH KABWE UITOPEL VA TIPOKAAECOLV
aMolwon NG TAACTIKAG SOUAG.
-AUTOG O APLYPAVTAPAG ElVAL ATTOKAEIOTIKA OXESIACHEVOG YIA OIKIAKA XPron: oTToladnTIoTe AAAN XPron TIPETIEL va

BewpnOel wg un 0pen xpenon.

Mposidorroinon: o apuypavinpag 8sv AEITOUPYEL 6E OEPHOKPATIEG KATW TwV 50 C N mavw Ttwv 32°C.

BOHOEIA META THN NOQAHZH
Edv sival anmapaitnTto, EMKOWWVACTE HE TOV TIWANTHA | TOV KATAOKELACTH TOL KEVTPOU TEXVIKAG BonBslag yla
TIEPLOCOTEPECG TIANPOPOPIEC.

ZYNTHPHZH

H Bpwuld propsi va avartuxBel KATTOIEG (POPEG OTOV APLYPAVTAPA EPOCOV EXEL XPNOLOTTIOINBEL yia ApKETO
Kalpo, Le amoTeAsopa TNV EMedn armodoTikOTATAG. Eival onuavTtiko va adeldleTe TAKTIKA TO VEPO
OUUTTUKVWHATOG TTOL LTTAPXEL TN CUOKELR KAl TIEPLOSIKA VA TNV CLVTNPEITE. ETKOIVWVAOTE HE TOV TOTTIIKO
TTWANTA Yla TEXVIKA BonBsla.
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TPOINOI ZYANHWHZ YITPAZIAZ

H YIPAZIA TOY AEPA

Mia 0pLoPEVH TTOCOTNTA LEPATHWY LTTAPXEL TTAVTA CTOV AEPA:

n duvaToTATA TOL AEPA VA KPATA LEPATHOLE avEdveTtal

UE TNV Beppokpaocia tou. MNa mapddeyua, otnv Bsppokpacia Twv 260 C,n
UEYLIOTN TIEPIEKTIKOTNTA Lypaociag eival 21,4 yp .uSPATHWY avd KIAG agpa,
evw otoug 300 C,n HEYLOTN TIEPLIEKTIKOTNTA LypaAociag sivat 27,2 yp.
LEPATUWY AvA KIAO AgpA. TNV TTIPAYUATIKOTNTA, Ol HEYIOTEG TIUEG
TIEPLIEKTIKOTNTAG LYPASIAG ATTOTEAOVV OTTAVIEG TIEPUTTWOELG, Ol OTTOIEG SEV
LTTAPXOLV OTA YEWYPAPIKA Hag TTAATH. YTTO ALTEG TIG OLUVOAKEG, 0 Agpag
AEyETAl OTL Elval “KOPeoUEVOS” (BNAASH, SEV UTTOPEL VA TIEPLEXEL TTAPATIAVW
vypaoia) kat ot L&patuol apxifouv va cuurukvwvovTal H ‘oXETIKA vypaocia’
avagEPETaAl oTnV avaioyia HETAEL TNG LTTAPXOLOAG LYPACIAG TOL AEpaA Kal
TNG HEYLIOTNG SLVATHG TTIEPLEKTIKOTNTAG LYPACIAG OE AUTH TN CUYKEKPIUEVN
Bepuokpaoia.

Ma mapddsypa, av otnv mpoavapepBseioa Bsppokpacia Twyv 26°C n
TIPAYUATIKA TIEPLEKTIKOTNTA £ival 10,7 g atpoL avd kg agpa, n oXETIKA
vypaoia Ba sivat:

10,7 x 100
=50%
21,4
H oxeTikA vypaocia TTAVTOTE eKPPAleTal WG TTocooTiala TA(%). MEpav Twv
(PULOIKWV AITWIV, N LYpAcia ToL Aépa O KAEICTOUG XWPOULEG UTTOPEl va
AVENBsl AOyw TOL APBPOL TWV ATOHWV TIOL BpPloKovTal OTO XWPEO, TWV
8paAcTNPIOTATWY TTOL YivovTal KTA. Kal n TToAL Alyn kat n TToAAR vypacia sivat
eMPBAABEIG YA TOV avBpWITIVO OPYAVIOHO, Yia TOUG avTIBeToug AOYOoULG, Kal
TTPETIEL ETTOUEVWG VA aTTopEVYOVTAL.

NEPIFPA®H NPOIONTOZ

MINAKAZ EAEMTXOY

FPINIA EZOAOY AEPA

EA

egat KVWTNG

—>
Yypog|

aépag e

N | Znedc

A 4 aépag
- - - <+
— Aoxeio

S OUITECTAG

PIAIA EIZOAOY AEPA

XEIPOAABH

i S\

) (0000000000800000) (
0000000008000000
0000000000000000
0000000600000000
0000000000000000
8830336550985566
88888000000 8888 DINTPO HEPA

soxeo - | | 89e0eaaa2208858s
ZYAAOIHZ Lpoooooggggo 0000
T || symavkne =) =
MATQN @\ E=0OAOzZ 2YNEXOYZ
/ . AMNOXETEYZHX
SYMITYKNOQOMATQON
- )

=

TPOXOI

KAAQAIO TPO®OAOZIAZ

JI7I 2 ARISTON



EA

NMINAKAZ EAETXOY
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1. NIAHKTPO POWER Q)
Miéote yla va avaete Kot va oBROETE Tov adpuypavtrpa.

2. MAHKTPO MODE H:E (tpomog Aettoupyiag)
Mi€ote yla v emhoyn Tou emBupntol tPomou Asttoupyiag avapeoa oe STANDARD, SUPER STETNQMA, SYNEXHZ kat AUTO.
ser, TPOTOC STANDARD, 0 aduypavtipag SoUAeVEeL HEXPL TNV emiteuEn Tou pubuouévou emunmédou vypaaoiag.
tpomog SUPER STETNQMA, o aduypavtrpag pubuilel autopata thv TaxUTnTo TOU QVEULOTAPO KAl TN OXETIKA uypacia
o€ cuvaptnon e th Beppokpacio meptBaAAovtog mou avixveletal. O TpOmog AslToupylog MOPAUEVEL EVEPYOC LEXPL TO HEYLOTO
Twv 10 wpwv.
SHMEIQZH: pe autod Tov TPOTo Sev UIMOPELTE va TPOTIOMOLAOETE TNV TAXUTATA TOU QVEULOTIPA KOL TN OXETIKF LypaACia.
C)(:) JYNEXHZ tpomog Aettoupyiag, o aduypavtipag epyaletol Pe tn HEYLOTN Suvatotnta aduypavong Xwpig XPOoviKoug
TEPLOPLOLOUG.

@ AUTO Aewtoupyia AUTO, o aduypavtripag puBuilel Tn oxetikn uypoocio oe ocuvaptnon pe tnv Bepuokpoaocia
TEPLBAANAOVTOC TTOU AVLXVEUETOL YL VO LEYLOTOTIOLHOEL TNV AVECH TWV KATOIKWY, CUUPWVA LE TOUG aKOAOUBOUG KAVOVEG:
Oepuokpacia eptBaliovrog PUBuLON oXeTIKAG Lypaciag
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

SHMEIQZH: pe auto tov Tpomo Aettoupyiag dev eivat epikth n Tpomonoinon tng OXETIKAG uypaciag.

Y1a povtéha Siktuou, miéote to MODE yia 3 sec yla tnv €vapén Tou Tpomou acUpUatng Asttoupyiag. H 086vn twv
LED gudavilel tnv €vbelén AP yla 8 min, mou urtoSnAwvel OtTL unopeite va pubuioste TNV aclppatn cuvEeon.

3. PYOMIZH YTPAZIAZ/EM®ANIZH OEPMOKPAZIAZ

PYOMIZH YIPAZIAZ
To emBupunTto oxeTikd eninedo vypaciag pmopel va pubuLotel anod éva eAdxloto Tou 35% pEXPL oTo péyLoto Tou 80% o€

BrApata Toug 5% e kABe AT TwV MARKTPWY “+” kat “-“. Otav to eninedo vypaociag mou {nTROnke £xel emuteuxOel, o cuun
LEOTNG OTOOTA.

SHMEIQZH: ta mAfktpa pUBULONG LypaGiag AMEVEPYOTOLOUVTAL 0TOUG TPATIOUG Aettoupyiag SUPER STETNQMA, ZYNEXHE kat AUTO.

EM®ANIZH OEPMOKPAZIAZ

Mropeite va npoBdAete t Beppokpacia meptBarlovrog (°C) KpaTWVTAG MATNUEVO TO MANKTPO “+” yla MePLocOTEPO amo 3
Seutepa. Mrmopeite va To KAvete auto eite Soulelel o aduypavinpag eite OxL, epOcOV gival CUVSEUEVOC UE TNV NAEKTPLKNA
napoxn. H Beppokpacia tou nmeplpailoviog epdaviletal yia 10 Seutepa.

4. OOONH LCD

H 0006vn Seixvel Tov Tpomo Aettoupyiag, TNV LoxUouoa Kal pubuLlopévn uypaoia, tn Bepuokpacia meptBAaAAovtoc, Tnv ToxuTnTa
OVEULOTAPA, TO POAOL, TIC ELOLKEC AELTOUPYIEG KL TLG ELOTIOLNOELG OPOAUATWV.

‘Otav cuvdéetal o aduypavtrpag Ue tnv Tpododoaoia tou, epdaviletal N IPAYLOTIKY OXETIKA Vypacia. Ma va epdavicete thv
Bepuokpaocia mepBAANOVTOG, KPATHOTE MATNUEVO TO TANKTPO “+” yla avw amo 3 Seutepa.
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5. MAHKTPO TIMER @

Miélovtag to MANKTPO QUTO TIPOYPAUUATI(ETE Pl KoBuoTEpNon UETA amd tnv omoila o aduypavinpag Ba Eekwvnosl n Ba
otapatnostl. Otav éxel puBuiotei to TIMER ON / TIMER OFF epdaviletal n elkova. MECTE N KPATHOTE TA MARKTPA EAEyXOU “+”
Kal “-” ywa va opioete tnv kabuotépnon: oe Slaotuata tng 0.5 wpag (30 Aemtd) yia 0-10 wpeg, Kal os Staotipata tng 1
wpag (60 Aemtd) yia 10-24 wpeg.

O©¢ote TNV KaBuotépnon oe 0.0h yla va akupwoete t Aettoupyia TIMER ON / TIMER OFF.

SHMEIQZH: Mnopeite va puBpioete to TIMER gite SouleUel o aduypaviipag ite 0xL, edocov eival cuvEeUEVOG oTnV NAEKTPLKN Tpododoaia
Tou.

6. NAHKTPO TURBO/SELF CLEAN

\\
TURBO &
Miéote yla va eTNEEETE TNV TAXUTNTO TOU QVEULOTAPO: KAVOVLKN (avaBel n evdelktikr Auxvia ‘g i turbo (avaBet n

' , « QB
ev8elkTikn Auyvio =),

SHMEIQZH: to mArktpo TURBO eival avevepyo otn Aettoupyia SUPER LAUNDRY ROOM kot dtav ot 181kéG Aettoupyieg SELF CLEAN (AYTOKAGAPIZMOZ), AIR
PURIFIER (KAGAPIZMOZ AEPA) kot ANTI-MOULD (KATA THZ MOYXAAZ) eival evepyéc.

SELF CLEAN 5L

Miélovtag to mAnktpo TURBO yla mavw amod 3 SsutepOAemnta, evepyomoleital n Asttoupyla SELF CLEAN.

7. NAHKTPO PURE/ANTI-MOULD (ka®aplopdg agpa / kotd tng polxAag)

PURE (kaBaplopog agpa) @

Mi€éote To MANKTPO aUTO yla va emdé€ete N Asttoupylo KAOAPIZMOY AEPA n omoia xpnotuormolel to ¢pidtpo HEPA (High
Efficiency Particulate Air) yla va LELWOETE TN oKOVN, TA BakTripla Kal To aAAEpyLOyOva TTOU UTIAPXOUV GTO XWPO.
ANTI-MOULD (katd tng pouxAag) @

Miélovtag to mAnktpo PURE yla mavw amo 3 deutepoAenta evepyomoleital n Asttoupyia KATA THZ MOYXAAS.

A NMPOzOXH
Mnv ayyilete tov emhoyéa pe Bpeypéva xepla (kivduvog nAektpominéiag).
Mnv £ekvate R oTapatate tn cuokeun Balovtag n Byalovtag tnv amAd amno tn npila (kivbuvog nAektpomAnéiog).
AmnodeUyeTe TV mapatetapévn £kBeon otn pon Tou aépa (Kivouvog Tpaupatiopol Aoyw evatcbntonoinong tou 6£puatoc).

EIAIKEZ AEITOYPTIEZ

AYTOMATH ENANEKKINZH

H Aettoupyla auth eMUTPEMEL OTOV APUYPAVTHPA TNV EMAVEKKIVNON TOU UE TNV TeAeuTala pUBULON TToU £XEL AOBNKEUTEL 0TNV
TEPIMTWOon SLOKOTN G TOU NAEKTPLIKOU PEUUATOC.

ANTINATETIKH AEITOYPTIA

ATIOTPEMEL TO MAYWUA TOU €EATULOTH, EMEKTEIVOVTAG €TOL TN {wh TOu aduypavtipa Kol evicxloviag tnv eolkovounon
evépyelag. Otav n Asttoupyia autr eivat evepyn, 0 AVepLOTr pag cuveXilel va AELTOUPYEL EVW O GUUTILEOTHG OTAUOTAEL KOL OTNV
060ovn sudaviletal to ppvupa "P1".

ITAMATHMA AOIQ NAHPQZHZ AOXEIOY

O aduypavtnpag oTopatd otav to §0Xel0 CUANOYNG CUUMUKVWHATWY gival yepdto 1 AaBog tornobetnuévo. Epdavitetal to
‘P2’ padl pe TNV evdelktikn Auyvia 6.

SHMEIQZH OTav 0 GUUTLECTHG EVAL OTOUOTNEVOG , TIPETIEL VAL TIEPAGOULV 3 AETTTA yLaL TNV EMAVEKKIVNON TOU.

AEITOYPIIA KATA THZ MOYXAAZ

Kpatnote matnuévo to mANKTpo PURE yla mavw amo 3 SeUTEPOAEMTA YLO VO EVEPYOTIOLNOETE TN AslToupyia auth. PuBuileL tnv
TaXUTNTA TOU QVEULOTAPA KAL TIC WPEC Aettoupyiag Tou aduypaviipa (LEXPL 4w) O OXEDN UE TN LETPOUEVN OXETIKN Lypaacia.
AUTO BEATLOTOTOLEL TNV AVECH TWV KATOKWY EVW PELWVEL TOV Kivduvo avamtuéng pouxAag kat Baktnptdiwv.

o va armevePYOTOLROETE TN AELTOUPYLa QUTH, KPATHOTE tatnéVo To MANKTpo PURE yla mavw armo 3 SeutepoAemta 1) emhéfte
£€va Tpomno Asttoupyiag pe to mAnktpo MODE.

AYTO-KAGAPIZMOS (SELF CLEAN) L

Kpatnote nmatnuévo to mAnktpo TURBO yla mavw amd 3 SeUTEPOAETITA YL VOl EVEPYOTIOLNOETE TN Asltoupyia autr). H 08ovn
Selxvel SCyla 5 deltepa Kal petd kabapilet.

H Aettoupyia AYTO-KAGAPIZMOY Eekiva poALc o aduypavtnpag ofrvel, kat cuvexiletal yia 15 Aemtd. H 080vn deiyvel SC otav
n Aewtoupyla eival evepyn).

H Aettoupyia kaBapilel Kol OTEYVWVEL TOUC BepUIKOUG EVOAAAKTEC e KUKAOUG agpLlopol / adlypavong, SLatnpwvtag Toug £Tol
O£ KOTO0TOON TEAELAG AELTOUPYLKOTNTOC.
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Ma va anevepyornolnoste tov AYTO-KAGAPIZIMO, kpatrote matnuévo to mAnktpo TURBO yia 3 deltepa. AvaBoofrvel to SC

otnv 00dvn yla 5 deutepOAenTa Kol LETA KaBapileL.

AEITOYPTIA KAGAPIZMOY AEPA

AUuTA N AelToUpylOl HELWVEL ONUAVTIKA TN oKOv, Ta Baktnpidia kat ta
aAAepyLlOYOVO TIOU TIEPLEXOVTAL OTO XWPO, XPNnolponolwvtag to ¢idtpo
HEPA (diAtpa uPnAng amdédoong yla T cuykpAtnon cwuatidiwy) mou
TIAPEXETAL E ToV aduypavinpa.

Miéote to TAAKTPOo PURE yla vo €VepyomoloeTe T AeLToupyia
KAGAPIZMOQOY AEPA. OAot oL Aot TpOToL Kall oL ELSIKEG AELTOUPYIEG
napepnodifovral evw ekteheital. BeBalwBOeite otL £xeTe TomobetroeL TO
diAtpo HEPA onwce paivetal otnv Ewkdva A.

A NMPOzOXH
H eopalpévn tonoBetnon tou didtpou N n e§avaykacuévn tonobetnon
Tou umopel va mpokaAécouv SuoAeltoupyia Tou aduypavinpa,

unepOgppavon 1 akoun kot BA&BN/Inuid.

1. AMOPPIWH 2TO AOXEIO

TO CUUTUKVWUEVO VEPO CUAAEyeTaL aneuBeiag oto doxeio mou Bpioketal oto
KATw UEPoG Tou aduypavtipa . Otav to Soxeio eival yepdro, o aduypavtrpag
oBrvel autopata kal n 08ovn deixvel “P2” kal to lkoviblo 6.

AIAAIKAZIA AAEIAZMATOZ AOXEIOY:

ANOPPIWH :YMNYKNQMATQN

O aduypavtipag pumopei va amoBAaAeL To VEPS TWV GUUMUKVWHATWY He SU0 SladopeTikolg Tpdmouc: Ew. A

TpaPnéte £¢w tn Se€apevn ehadpd XpNOLLOTOLWVTAG TG KATAAANAEG AaPBEg
oTIG MAeupEg (Ewk. A).

Q

TpaPnréte ohokAnpn t Se€apevn pog ta £€w, MPOGEXOVTAG va KNV XuBei to
VEPO CUUMUKVWONC.

Mnv tomoBeteite tn Se€apevr) oto £6adoc kabwg n avwpan KATw MAsVpd
NG UIMOPEL va TPOoKAAEDTEL amwAeLa vepoU.

AbeldoTte TO veEPO.

BaAte tn de€apevn niow oto nepiBAnua tng. O aduypavtipoag Ba apxiosl va Asttoupyel Eava avtopata.

NPOEIAOMOIHZH:

Mnv adatpeite Tov MAwtApa (mou Bpioketal péca oto Soxeio) katd to
abelaopa Tou vepou.

BeBalwbeite o0tL T0 Soxelo €xel TomobBetnBel cwaotd oto mepifAnua (adol to
£xete adeldoel).

H eopoalpévn tomoBEtnon tou S0XELOU UMOPEL VA OTAUATHOEL TNV EKKiVNON
tou aduypavtipa (Befalwbdeite otL To "P2" £xel Slaypadel amd Tnv 086vn).
Mpw tnv adaipeon tou Soxeiou, cuvioTATaLl VO OYYIEETE TO EMAVW PUEPOC TOU
aduypavtipa HePLKES GOPEC yLa va Stacdalioete OTL £xel TEoeL OAO TO vepd
péoa oto Sdoxeio.

Mplv enyelprioste onotadnmote Asttoupyia otn cuokeur, BeBawwbeite otL n
mapoxr pevATOG £xel amoouvoebel.

Ewk. B

@ arisTon FY
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2. 2YNEXHZ ANOXETEYZH

ETUTPEMEL TNV EKKEVWON TOU VEPOU GUUMUKVWONG Xwpi¢ va adroet va mécel oto doxelo cuAoynG. Autr n Asttoupyia
eival WSlaitepa xpnown otav o aduypavtpag TPETEL VO AELTOUPYEL yla HeyAAd XPOVIKA SLACTAUATA, YEYOVOG TIOU
SuokoAeVeL To ouveyEG adelaopa tou Soxeiou.

Ew. T

OAHTIEZ

- Adalpéote To EAAOTIKO KaTAKL oo tnv Sefld €080 mou BplokeTal oTo
Tiow HEPOG TG ouokeung (Etk. B).

- Zuvbéote tov elkaunto ocwAnva (6ev mepth\apPavetal) Ue ECWTEPLKNA
Stapetpo 13,5 mm otnv £€06o (Ewk. I). BeBalwBeite otL To GAAO dKpo
TOU gUKAUTTOU CWARVA TepUaTiletal os €va onpelo ocuAloyrg vepol
mou Bploketal xapunAotepa amnod tnv £€060 eKKEVWONG.

- EVepyomoLNOTE TN GUOKEUN.

/\ nPO3OXH:

o VoL QTTOKATOCTAOETE TNV KOVOVLKN aToXETeuaon ato Soxelo, BeBalwbelte

OTL £XETE EMAVATONMOOETAOEL TO AAOTIXEVLO KATIAKL TNV TPUTIA TG BACNC
™¢ povasdag. o ° J
= =

2YMBOYAEZ TONOOETHZH2

Mo tn owoth Aettoupyia Tou aduypavtipa, cag cuPouleUou e va Ew. A
TNPNOETE TIC AMOOTACELG Ttou daivovtal otny Eik. A.

40 cm
TomoBetrote Tov aduypavtpa os otabepn, Asia, oplovtia emipaveLa. 1
H cuokeun umopei va petakivnBel xpnoLpomoLwvTag Toug Tpoxouc. Mpty
LETOKIVAOETE T CUOKEUT], AIMOCUVSEECTE TNV MAPOXH PEVLATOC Kol %
adelaote Vv Se€apevr) CUANOYNAG CUUMTUKVWUATWV. /é

30cm

BAZIKH 2YNTHPHZH
30cm \_J

MNpwv kaBapicete tn ocuokeun, BydAte tnv amd tnv mpila Kal and tov e
QUTOMATO SLaKOTTH.

1. KAOAPIZMOZ TOY AOYITPANTHPA ;\1/ ~

- KaBapiote tov aduypavtipa XpnoLLOmolwvTac eva mavi Boutnyuévo / 30 cm
oe YAlapo vepod (OxL meplocotepo amd 40 ° C) Kol oudETEPO CATIOUVL. 30 cm
Mn xpnotuormnoleite SLAAUTEG I SLABPWTLKA AMOPPUTIOVTLKA.

- Mnv Yekalete vepo ameuBeiag otn cuokeun.

2. KAOGAPIZMOZ TOY AOXEIOY
KaBopilete taktikd tn Se€apevr) cUANOYNC CUUTTIUKVWHUATWY (KaBe 2-3 eBSopadeg) mpokelpévou va amodeuxbel n
OLUOOWPEUGON HoUXAAG Kal Baktnplwv. XpnoLLOTIOLOTE VEPO KAl N SLABPWTIKA amoppUTIOVTIKA.
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3. KAGAPIZMOZ OINTPQN

@OiAtpo ZkovNg

O TOKTLKOC KaBaplopog twv Gidtpwv (mpenel va ekteAeital TouAdylotov kaBe 30
nuépeg) elval amapaitntog ywa va eéacdadotel o BEAtiotn amddoon tou

aduypavtrpa.

- Adalpéote v miow ypilta avupwvovtag To KATw HEPOG Kal oAloBaivovtag

mpocg ta Katw (Etk. E).

- Adaipéote to diktpo amd T ypilla kal kabapiote To YpnolomoLwvTaAg Uia

NAEKTPLKI oKoUTta ) TAUVETE e XALapd VEPO KOl OUSETEPO ATTOPPUTIOVTLKO.
- Iteyvwote KoAA (Unv To adrvete ektebelévo otov NALo).
- BaAte 1o diAtpo Kat Tn ypihia micw otn B€on Toug.

OiAtpo HEPA: ¢idtpo unAng amddoong yla tn cuykpatnon

ocwpatdiwv

(Mapéxetat pe Tov aduypavtnpa oAAA OXL TTPOEYKATECTNEVO)
KaBapilel Tov agpa PelwvovTag TIG oKOVEC, Ta Baktnpidila kat ta aAAepyloyova.
- AvTikaTtaotnote To GiATpo petd amod 12 punveg xpriong.

4. ETHZIA ZYNTHPHZH

1. AdaLpEaTe TUXOV VEPO CUUTUKVWUOTOC TTOU UTIAPXEL 0Th Se€aplevn.
2. KaBaplote t ouokeun, tn de€apevn kot To GpIATpo okovng.

3. KaAUYTe T OUOKEUN yLOL VAL TNV IPOCTOTEVUCETE ATO T OKOVN.

4. AmoBnkelote Tov aduypavtrpa og ENpo Kot KAAd agpl{OUEVO UEPOG.

AYZINEITOYPIIA AOYTPANTHPA

MPIN ENIKOINQNHZETE ME TO KENTPO TEXNIKHZ EZYNHPETH2HZ, EKTEAEZTE TOYZ KATQOI EAEMXOYZ

3) To ofua ™G yepdtng defauevng eival
evepyo.

4) H de€apevn eival eite yepdrn eite dev
€xeL TonoBetnOel cwota.

NMPOBAHMA AITIA AYZH

H ouokeury dev &ekwvd matwvtag to| 1) H mpila Sev eival owotd tonoBetnuévn. | 1) TomoBetrote cwotd to BUouA.
TAAKTPO 2) O kUpLog Slakomtng dev €xel toroBetnBel| 2) EAEyETe TOV KEVTPLKO SlakomTn.
ON/OFF owoTd. 3) Abdeldote tn defapevn.

4) BaAte tn de€apevr owotd otn B€on .

H povada Sev pmopel va KAvel emapkn
adUypaveon Tou XwpPou.

1) H eloobog f n €€060¢ aépa gunodilovral
(amd KoupTIVEG, AVTIKELEVA, TOIXOUG KATL.).
2) To koBoplopévo eninedo vypaociag dev
glval apketd xapnAo.

3) Ta mapdBupa Kal oL TOPTEG TOU
Swpartiou Sev eival kKAeLoTo.

4) H Beppokpacio dwuatiou eival gite
TOAU xapunAn (k&tw ard 5 ° C)  moAU
uPnAn (mavw amo 32 ° C).

5) To dpiktpo aépa eivat dpaypévo.

1) EAeuBepworte TNV eloodo kat Tnv €€060 agpa
2) PuBpuiote kataAAnAa o eninedo vypaoiag.
3) KAeiote 6Aa ta mapdbupa Kal TLG MOPTEC.

5) KaBapiote to dpiktpo agpa.

H cuokeun glvat oAl BopuBwéng.

1) To ¢iltpo agpa givat dpaypévo.
2) H ouokeun €xet kAion.
3) H ouokeun Bpioketal og un eninedn Béon

1) KaBaplote to diltpo aépa
2) EmavoTonoBeToTE T GUOKEUN.

H 086vn deixvel ‘E4’.

YdaAua emikowwviag 08évnc.

BydAte tn povada amo tnv npila kot EavaBdAte
™mv. Av 10 odpdAua emavaAndBdei, kaléote
texvikn BonBeLa.

H 0806vn deiyvel tnv €vbelgn ‘P2’.

Aoxelo mMAnpeg.

AbeLaote to Soxelo Kal TOMOBETHOTE CWOTA
gava.

0 0006vn deiyvel tnv £vdelen "AS".

O aiebnthpag vypaaiog ivat
AMooUVSEUEVOG 1 BPOXUKUKAWUEVOC.

Erukowvwvnote pe tnv Texvikn E€umnpétnon.

0O 06dvn eiyvel tnv €vdelén ‘ES'.

O awobntnpag Bepuokpaociag eivat
AMOCUVEEUEVOG 1 BPOXUKUKAWUEVOG.

Erukowvwvnote pe tnv Texvikn EEumnpétnon.
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

TUTIOC CUOKEUNG Aduypavtnpag
Eumoptko ovopa mpopnBeutn ARISTON

DEOS 21s - 21s NET
Aduypavon@ Aitpa/nuépa 20
Katavalwon evépyetagtt (max) w 360 (440)
Hxntiwkn niieon®@ dB(A) 45,5
TUToC PUKTIKOU pHECOU R290
GWPq) 3
Oepuokpacio Asttoupyiog °C 5/32
Xwpntkétnta de€apevig Aitpa 3
Tpododooia & aplBuog dacewv Hz-V-Ph 50-230-1
TUTOG CUMTILEDTA MaAwvSpouLkog
AvVWTATO TOC0CTO TTOPOXAG Agpa m3/h 166
TuTukA TMANPWON PUKTLKOU LECOU kg /t CO2 toobUvapo 0,075
AL0OTACELC mm 385x300x530
Bdpoc (kaBapo/pUelkto) kg 14,95/ 16,15

(1) IxeTikd pe ™ Asttoupyia otoug 300 K kat 80% GXETIKA Lypacia

(2) H amwAsia PUKTIKOU HECOL GUUBAAAEL GTNV KAILATIKY AAAQyH. Z€ TIEPITTTWOoN ATTEASLOEPWONG TOLG OTNV ATUOCPAIPA, Ol
WUKTIKEG OLGIEG PE XAUNAOTEPO SLVaKO LTTEPBEpHavong Tou TAaVATN(AYTT)EXOLV KPOTEPO AVTIKTLTIO GTNV LTTEPOEPLIAVOT TOL
TTAQVATN CLYKPIVOUEVEG HE PUKTIKEG OLGIEG e LPYNAOTEPO AYTL. AUTH N CLOKELN TIEPLEXEL £va PUKTIKO LYPO pe AYTT twv 1,430.Me
AAAa AoyLa, €AV KNG armd avuTo TO PUKTIKO LYPO ATTEAELBEPWOEL OTNV ATHOCPALPA, O AVTIKTUTTIO OTNV LTTEPBEPUAVON TOL TIAAVA TN
6a sival 1,430 POPEG HEYAAVTEPO CLYKPIVOUEVO HE 1 KINO CO2 og Sidotnua 100 sTwv. OTwg Kal va £XEL O KAULA TIEPITTWON 8gv
TIPETIEL O XPHOTNG VA ETIXEIPAOEL VA TTAPEUREL 0TO PUKTIKO KOKAWHA ] va SIAAVGCEL TO TIPOTOV. € TTEPITTTWOoN AVAYKNG, TTAPAKAAOVUE
ETTIKOWVWVNOTE PE £vav eEEISIKEVUEVO EISIKO.
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DESIGN ITALIANO

Ariston Thermo SpA
Viale A. Merloni, 45 - 60044 Fabriano (AN) - ITALY

ariston.com

Servizio clienti 199 111 222

Costo della chiamata al telefono fisso: 0,143 Euro al minuto in fascia
oraria interna e 0,056 Euro in fascia oraria ridotta (IVA inclusa)
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